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Nel nuovo anno ! 
In seguito agli oooordl pregi con IL 
POLO VENETO, per - centrare le 

[ree' «tìla stampa popolare regionale, 
FEItJI.1 quotidiano ha ceduto il 

î Jio a n n a edialone del .POPOLO VS-
65PÒ, ohe giungerà nel Friuli nelle 
Itaa ore del mattino t> con diffuso. 
M a r i o locale. 
I L FEUJLI oontinnerà ad.usoiw oo-
^ i t i m a n a l o , assor1>endo anebo BAN 

IRA BIANCA; sarà X'ecù.più viva 
illé attività locali Sociali e politiche 
"rate ai princAi^ cristiaai, 

yertk owato d^ un Comitato dì re ' 
(f,!iloiie; accettale! solleoità la oolla-, 

nudone di tiitCl gli tunloi di buona 
rlpntà. Le sue paghine devono eatiére 
icumento e Istnimento della fede non 

linuita, di una più intensa attività. 
I H settimanale rappresenterà l'azione, 

li' oattolioi organizzati nel campo po­
co, nel camp* sociale, dei popolari 

dei cristiisno-sooiall. 
E ' for.se ilaita 1» battaglia? 
Sono forse «orpassati V problemi 
e, con lo spirito oristìaio, affrontam-
0? • . , -

I l popoloi dei lavoratori Jia, forse 
[cMuta 0 mutata la fede nel proola-
kato ideale, di una mlgHore sodetà, 
alla g to t i i ia , nell'amore? '.• 
l'orse il S. VANGIELO nulla può più 

'•segnare a governanti e a oittadSni, 
lavoratori e a datori d i .lavoro? 
l'orso la dottrina di Ois^to non ha 
r tut t i ' laneoessaria , ^ i m a parolA, 

ì doveri individuali e sociali, per 
l^oe e per 11 progresso? 

Hoi crediamo nell'eterna giovinezza 
della Parola Divina; crediamo nel per­
manente dovere umano della lotta per 
il belle, per la giustìzia, per l'aiHoPB.,., 

E nel mon(|o ancora travagliato, it 
(inest'Anno novello ci affacciamo ripi­
gliando la nostra opera perchè sia in 
pace e '/n' giustìzia la- sooiitò, perchè 
sia prospera e felice la Nasone. 

Questa è la via diritta a aionra, ohic 
percorreremo, senza edtonze e senza 
deviazioni'. La 0SMO0BA!SIA-OIU-
SdlANA cbe non è dottrina di parte, 
ma dottrina unuoi», ci è guida. 

E ' dio ver* dei popolari « In, genere 
dei oattolioi d} azione aiutare la stam­
pa nostrai^el 1924. E ' IiA MAO€jIORE 
P0RÌ5A, SPEOIAIMEIWIE DOSI; 
• Diffondete IL POPOLO VENETO 1 

DIPPOHDETB «IL KRIDLI»! ape-
cialmente fra, 11 popolo! Raccogliete 
molti abitonamentll MoM abbonamen­
ti sostenitori! 

RACOOOLEEra OFFERTE!-La sot­
toscrizióne sia il migliore indice dS fot 
de, di scambio e& di affettuose solida­
rietà! n aettiroanale, per vivere, abbi-
sogm, anche della sottoscrizloilel 

'Amici, all 'operai 
L'anno nuovo et trovi in campo plew 

ni di fede e di ardore d'aiionel 
-Non i lavoratori soltanto chiamia­

mo lAtfamo a noi, m i tut t i gU uomini 
onesti é liberi. , , . 

Cosi inizìMno nell'anno nuovo la no­
stra attività, con lo spirito antico, con 
rinnovato aJ'doré di opere. .. ' 

Norme per gli abbonamenti 
L FRIULI settlmàrta!^: 1 

Ab1boiiiSiiiel(ito sostenitore 
» . ., iniiivWuale 

''"*;••""' "»" ' ' " ' In gruppo" 

IIVI 
Dopo questa numero IL FRIULI sa-
, mandato solo agli abbonati di « Ban-
ièra'Bianca » in regol» con l'abbona-
lento 1923. Oosl v'iene spedito' agli ab-
opati .in regola con IL FRIULI quo-
idiano. 
ANCHE A QUESTI ABBONATI SA 

A ' SOSPESO L'INVIO SE NON A-
NNO PAOATO L'ABBONAMEN 

p ENERO I L , I B GENNAIO. 
NON S',POSSIBILE NESSUNA EO 

EZIONE ! OLI A i t i c i NON SE L'AB 
lANO A MALE! , 

• ' 1 . 30.--" 
i -r- j i—,:- ' 

U 

E ' norma impres«iti#bile di buo. 
na animlnistraiiSione ohe gli abbonamen. 
ti Siene pagati in via tuitedpata! I peg 
glori nemicS dello nostra stampa sonò' 

' qiuelli che mostrano di non compren-' 
deré il dovere di pagare, é d i pagare 

antecipatameotel 

NON SI INVIBKA' IL SBTTmA-
NALE SE.N'ON A QUELLI OHE AN-
TEOIPEBANNO IL PBÌSZZO DI AB­

BONAMENTO. 

'Chi ha salvato lo Stato.. 
iiilto [ifisneiolneSoooi iMU Popolafeltiìiiaiio 

Salla situa/Àoiio politiea jjeiierolei 
ex preslidoute on. Ivanoe Bonomi \\mi> 
licu un (notevole ai-tioolo nel quale Si-
ostj-a, in luolda tìntosi, come sia er-
imoo ritemere olio n lo Stato italiano 

stato' salvato dall 'arvcnto del fa-
Jsmo e ohe tutte lo altre fprze poli--
che non abbiairiq an i t à l'èfllcaoia né- ' 
ssaria a trailo a salvamento», 
'(( ìsraUa primavera del 1921 — o^er-

a l'on. Bonomi — lo Stato aveva già 
iperatri & punto oriti'oo. Le masso o-
ertìe, dlelu-iie per l'Sieffioaeia della 
o^upanikiiie delle fab.briohe, rinsaviva 
a';eon. la'stessa raipidità con ouil si e-
mo laseiate illudere, o llmiprovviso 
>ntrarsi del-numero-degli soJoperaii-| 
, subito dopo ijl 1920, dimostra appun' 

il ritomo alla normaEtà. Lie oonqui-
•« elwiorali del sooiaJìsmo, minate 
alla, sepai-azioine fra comimlisti o «o-
a,Ustó', a w e n a t a al principio do! 1921 
dall'impreparoaione dlsati-osa di mol 
aróministofatori rovimavano rapMa-

éttte. Cadevano i comuni socialisti 
ibito dopb la loro oqtaquVsta e si ridu-
ivft nelle ele«ionl IjoneraK politiehtì 
d.maggio 18Ì31, il numero eomples-
vo dei mandati socfi'alistì o oomuni-
i. Ila eerimouiapatuiottiea per la tu-
Ulftziono del Milite ignoto me! novom 
'e ISSI — a coronazione dell'altra o"o 
ponia, awanu ta l'anno prima, per 
premiazione delle bafndliero. delI'E-

ràto^ e della Maj-ina —' dimostrava 
lalcljcwente la tralsJortnaaipne sipiri-
lale della'narione..'. olio non impreca-
t pili «éntro tutto ciò ohe le l'ìoorda-
i la gtienm, ma si raccoglieva oom-
OS.SÌI e T(';0oinosoente intomo ai suoi 
orti, e, ponwtdo in alto i valori del 

sacrificio e della vittoifi'a, affermava la 
sua ferma -volontà di •vivere nella' pa­
ce e nel lavoro. ' 

Ma non solo è vei-o ohe lo Stato era 
già sull% fine del 1921 fuori di og(ni 
purioolo, e ormai In g r a * di supera­
re gli ultimi residU(l di uno smarrimein 
to spirituale d ie a,veva colto la nasrto-
ne all'iwBire dalla'ferande'guerra,' ma 
è voto ' altresì ohe la «alvBzaa dello 
Stato, nell'ora più grave e più minao-
Cio&a fu róltnintè opera dei veoclii par­
titi, contro i quali oggi —• con un4n-
gfasita eojjfusione d} meriti e clisoolpe 
— si lanciano gli stra]!' più ingegno­
si », 

Rilevato che il fasciamo nel 1919-20 
era nella sua infanzia, tonto lohe « nel-

, le elezioni generali' del 1919 essodovet-
te isolarsi da tutti i partiti eoatituzio-' 
nali, e. l'imitarsi-a una ptìeola «fferma-
Kìone in Milano, seausa influenza suU^ 
gl'anelli eorremti dell'apiniono pubbli-
ca», l'on. Bonomi rtcorda;-

Nello elea'Oni del 1919 due furono i 
vincitori, il partito SMli|ì|iiita e il parti 
to popolare, e quest'uttìniò, obbedendo 
alla sua intima na tu r i éi sòhSerò orf 
vecchi partiti qo«tituiionali in difesa 
dello Stato. 

La salvezza no» venne dunque dal­
le forze che jiSu tardi sono entrate sul-
la acena politicai per dare il colpio dg 
grazia al «ooialismo bolsceviszanté; es 
sa venne dai veoèliS part i t i e da! nuo­
vo partito popolare ohe tennero insie­
me il governo della nazione per tuttio 
il tempo necessario affinchè le forze aa 
»e e vitaK della società italiana riprer) 
dessero il sopravvento sulle oorrentj 

dlssolvltrioi. 

Kd ancora soggiim.<iO l'on. Bonomi; 
« Certamente, questa magnifica resi-1 

at«iza del véooUi partiti contro le on­
date bolsceviche del 1919 non sarebbe 
bastata, a salvare lo Stato. H a per for 
tuua i socialisti Inoontrarono. la oos-
oorrenra, di un partito post-beUlco,' ver 
gine di' responsabilìià di guerra, .òhe 
poteva, quindi assorbire u^ia parte .^d-
1» reazione popolare alla guerra ». -

B dopo aver rilevato che «alia su­
perata crisi dello Stato tenne, ,dietro 
la erisi del Parlamento », l 'ex premier 
espone oonaiderasiiom che sopo obbiet­
tive. 

« Bo doipo le elezioni generali del 
1921 lo diTio forze '(Strame sooiali-
stii e fafoiati,'-^ avessero inteso la,su­
prema ne<sesBità, |per la paioe interna 
d'Italia, di eéssarfs dalla risàa ftiiàboin 
da e omteidàj.ò ottemperando sinèern-, 
mente al patii) '41 pacifioaaione oonólu 
so, avessero,. gli uni e' felji altri inteso 
il dovere di tràsteriij'è la, lord lotta sul 
terreno' eostftuzfifaale, il 'Pàrlainanto a 
•vrebbe ripreso la sua! n'onttàle f unziòine 
che è quella di'riflettere, ài oontéà-i 
pcraré e dS equilibrar le forze die aèi-
soonò nel Paese. 

Si sàrébb,e avtito allora, pcsr.il nor­
male altenoarfitt e-éontràipporsi dei par-
titS; un blòccio .di forze orientate a de­
stra di' ciiì ilnaiWalisiìQÓ e il i'àseismo 
Barebbertì.,Btàffi-ìgli'"Blek6iiSi.dSBamioij 
e un blocco di f o m orientate a 'sini­
stra, i» cui la parto ipiù- moderata del 
sooialil&iao avrebbe avuto' funzione di 
« vis a tergo ». M^ uè il ifaaeWno-potè 
eliminare la eombtót4vità del suo sqUa 
drismo 'armato e iùèanftlarsì, seiogliem 
do anzitutto le Mie «quadre nell'orbi­
ta- ooslittttzioinale per mirare — eóme 
è stato sempre di tuti 'i pattati parla­
mentari — alla'partecipaaione al pote­
re ; né ' lii socialismo^ seipip© operare' a 
tempo là sua scissione « ' camiBlnare 
fisolutamefe, <J,on,;ia .aua ala. flestrai 
ieHà''iì ^l6ao!e'là''CQÌiee!!Ìi>il6;'dellB 
d^M.ócraifia.'J^lameSitfi».' S)ì;uiii.e gli 
.'iltìri, Jj^ii^'aatl dtì-tnirig^a.idelta.'coa. 

tttìo sforzò rivollus^onari^, ebbero ",e-
tìiale resjmnii'abilita nel, noè .jtciinet-
tere il superame|nto della « i s i del Par, 
lamento ». ' . 

La debolezza della coajizione pai-la-' 
mentare fra Je sinistre e i popolari -rie 
ne considerata come l'effetto, della 
man«aflzà ju t«le còaliziojK! di una i-
dèa-forzà.' ^ . 
, '« Gertumenie non riiancarono riè j 
•programmi di Ctóvetino, né lo riforme 
siapléntemente «oacordatei, molte, ..dei-
le quali sono rimasta a,.b,a«)ì del rìaà-
aetto economico e, spirituale del pae­
se. Ma in un 'ora di grandi ìwipettisio-
ni mainfiò il fervore (iella fède e l'imita' 
del pensiero, peS-quali si l taùtò l'aiSp-
ne assume valore .d}-flottquVsta e là lot-
tk'divonta legame .durevole. .-. ,...,,, -

Indebolita la tooalizione, dalla dlfft-
donza reciproca, si^apri il varoo-,» tut­
to le metoo nobili speculazioni .dai .par­
titi e del gruippi. I -par t i t i coalizzati 
non seppero mai d t o i una disciplina 
unitaria, giacché dalla iudiisòiplina di 
tutti ognuno spoBè'.di-tTarr-e. per sè'.i 
magg^tori va^itaiggi», • i • „ , 

Diagnósli in gran parte ^era , di ,«uì 
però nessuno può-far una colpa speci 
fi-ea ài .partito , popolare"; pèi-ohè BIÒM 
esfeo fu il'Cireneo -di tiittt- gli intrighi!, 
c-lio i vecchi. «espertiì» ' di' oovri'dojo, 
seppero- intrecciare, -pei' irideboUre- tut^, 
ti i governi. 

Tj'on. Bonomi scende, poi adesamiima 
re l'espediente adottato dal-GoveMo 
fascista per superare la crisi parlamen 
tare per evitare i goveriii di eoaliaio-
mo e instaurare il 'governo di partito. 
Sforzo imitile e nocivo per la nazione. 

Osserva infatti 'giustamente l'on. 
Bonomi che «'il goverao di waliziio-
po è un prodotto fatale e ine'vitabile 
delle società attuali. Il vecchio- t ipo di 
un Parlamento soiiào 'iji due soli partiti 
i «toies» e i «wliigs» • della vecchia iu-
gliiltejra — non esiste più in nessuno 
s'stema elettorale, sia che si adotti il 
bistema maggioritario o quello pro-

poraioinale, si| ,poti''à impedirò oliò .si 
miui'ifesti la ijncoei-oibile moltepllòità eli 
tondejize, di idee, di programmi alio 
è. la cara:tteifstioa d-ell'epeca no­
stra. 'Nello società moderne dóve le 

olas.«l i (ìotll, gli intercesi, le inelinaaio 
r i della ,coltui'a e delta morale sono in 
continuo movimento e dove agitate an 
cora dalla grande scossa della guerra, 
le passioni danno a eiasiouna tcmdéiiza 
un netto e crudo-msalto, la prelasa di 
costituire il Governo con un solo piu--
tito raett'e«ido all'opposizione tutti gli 
altri, è una pretesa autastorìca, 

« Il sistema testé adottato da! Par-
laraonlo italia.no a-vi-̂  l 'uno o l'altro -di 
questi due effetti: o tTasfuvirà. le coa-
liaioni dal Farlam'^nto per la. forma­
zione del Governo, al coppo olettoratò 

per la costìtuzione del l)li)ooo che do- la ù vivament; e sincerraaente depora govewatort'ale «Giuliana» uicirono dtes 
" '* ' ' to, a presofndoix» daUe causali e dagli I Tripoli e-superando ia tìolisnza bufeici 

obbiettivi che possono avere provocato ca ohe infurìAva su queste coste èi dfe-
l'episodio stesso. Dopo il-fermo di tìa-] ressero verso la località indicala. N#tt . 
leruo, attormo al quale fu fatto così ab td trorò alcuna traMf,a del dirigibile, 
bondante, 'sciupìo Si 'inchiostro, non jja «CfiuUanajrpotè raèltei-si .in conni 
era proprio h?oessario di cjgg'iungere - nieajàano con l'inéróoiètorò frano»» • 
altre palme all'aureola ,di ques(.o ,d«lu Molhonse che mealtue' porgeva, riSEra-
10 apostolo degli «ìmmortAK prìneipiì» aiameliti -per i l pronto .intervento d'eUe 
Vima di es.seré criminosa, l'aggi-uesiu' axàiì. italiano snggerfva di oompiere fo. 
l o (\\ 'IT-in Wf>aYirtiM3rtn rimoTu! A rtiitt-iì^n >. . . _ i . . .__ii.r . ^ ^ t.^ ij-i,:—-nl:^ — 

'\Tà prevalere; o permétttTà ohe lo 
Stato sia oonquiAato da un solpart ito 
elle nella ebbrezza • della sua transito­
ria potenza, si oompi'ace spesso di di­
struggere l'olpera dei pAaì predeces­
sori. 

« B poiché il nuovo sistema eletto-
rale'italiano —> cha rappresenta in Eu­
ropa ms, novit i 'senza .preoedienti — 
permette" anche ad una modesta mino-
raiiita,.appqna pari al quarto dei suffra 
gi éspi-cssi, di profittare della óccflàlone 
franmontariata degli altri • t re quajiti 
dci.coTpo elettorale,'.per oonqtiitare da 
eola.il potere, qilesfa mindrainza oserei 
tm^à il Governo twa -più .-ool sèhtimen-
to della continuità dello- Stato ma con 
l'()saltaàone della sua. jm-prtì-wisa por, 
tenzà'B'coldl'ichìarato 'propòsito 'di.ras 
sodpj'ei la propria fortuna dl'iparte», 

Mea t i rilievi già da tìoi fatti nel.teih 
p e . i i cui si discusse la «famosaf) legge 
elet.^rftl<s ohe, ora at« per e^ere applì 
'eat4|^àcqn'St«n9 un sapore di' attualità 
éi i iuali ' nèit iitóà supèrflua ìa ' medita 
zio|n|'degli -Italiatt!. 

: 'ltet«iaiisMi.-"tórron,tè alautti sooito-
goiu4 i^|fì<edirono= il deputato Amando 
la e.lò'nuùmenaróno produoendibgS,|^ 
rito le contusioni c b e . ^ ' o s p e l a t e . f u n 
no dichiarate giuuribili in 15 gioiiìi ^ 

-14 peCzia ricerca fttti'vamente g'if 
a^fgMsori e i e riuadrono a {Uggire, ; 

A.^]kana informati dell'inel^énte 06 
oors^ tìl'on,. Amràidola ijtoesjipri.iiej^ 
la (Jaailjrti Jianno assunte "WormazìoS 
a l l ' i l fpé^è e a.casa d9|k[9^tAmendbla 
dove q ù M ha fatto r t^mo'dopo-la me 
(liòassloni. ' 

popò isi brutale tggressilQi^ 
: , ]sjjÌiìl%,:daH*gn; Ajnendoiay , 
, -..i'^.'';''^^ , _ Iwl'Wttiittftófcittlji;. 

ptoTO*4'%ii'̂ aai}iWti '̂a'ciia'"os'as6W 
a fra i gioriialistì m'olia impr^slone. 

-1 oommenti dJ.ideplerazìojne sono 'sta 
ti cono<>rdì e yivaci.'Sé'è notato un ani 
maio aoEÓqaio sul fatto fra' eli on. Bic 
ciò, Codaeol-PisanelB'i Baldassarre e 
Gameilini, Quo,s't'ultimi;>, anzi; ìli. e ^ r e s 
so.l'opitnioné che't§l!-,au,tóri d l ' ag^-e* 
sioni del genere &• iqaélini, perpetrata 
contro 1,'on.' Amendola, sono da conoide 
farsi i pegg(,iot'i nemici diel'fÉÈacìsUio, 
«La situazione — éyli ha- osservato — 
si aggra.va o^ ' •g io rno più, edl io tSteri 
go ohe i l primo a dei>loràre simili atti 
Sfa lo stesso 'on. ìlussòlini»'. ' , ' ' '"' 

Il r ^ ^ o l a t o .ina^nngiitabjie 
L'on. Oàmerini ha-acoeiiaato quiijdi 

all'opera che oeroauo idi svolgerer-pres 
so l'on. MassolijDi'aioiini •dììput4tt UBe 
i-ali. «Noi •—• ha etto égli —• òi sloiaia 
mo ,di'.fàr' 'èiunéiere là' nostra voce al 
Oàpo dcl'tìovemoi' ina egli' 6 a ro toda 
to da -un reticolatoiusormontabile».'"', 

Sul medesimo argomento, l 'oo. Pe-
trillo ha diolilarato : «lo sono, riuscito 
ad avvicinare' -il' ^resild'ente' ^el- Qonsl-
IfHo solo.duo vòlt^ in dodici mes'i'i e " 
tengo dhe egli 'non'sia b(»«r/inf ormato 
della-sitittaaioue»,- ' ' - ' ' ' 

(Sembra oUe-alotmi autoi-evoli parla 
^qealjaj'i; faooianQ;.un'.pass,q priSssq il-Gto 
'yèrno''poi' chiedere il'iup'iintèr^ènto'àf 
fiuohè'tóa impedito ohe ,sl ripetano ,atti 
di violenza contro deputati^ in qualuu-
quo partito ' essi militino, 
•-. 3J. fogtetaifo -della. Camera, ,cojaia._ 
Montaloimi;.appena conosciuta la .not'i 
zia -deU'aggpessi.one,. ricliitìdeva mag­
giori informaii'.onl .alla Questura e, a-
vukole, inviava prima .all'Ospedale di 
San Giiacomo .e poi a «asa deU'pn,, A-
mendola, un fuKizionarlo con. l'ineàrioo 
di assumere altre notizie. Come è noto 
essendo vacante, a causa'della chiusu­
ra della sessione, l'ulBcio di Presiden­
za dleUa Camera; la rflippreseuta»za ne 
spetta ai questoni, ohe erano però ogg*i 
a&senti da Roma. 

Un'inchiesta dèi Part i to fa»«oi«ta 
Appena avuta nòtÌzÌà*"'dèH'accadutb 

alcuni giornalisti si sonò recati presso 
la Direzione del partito fascista JTer'cq 
noseere l'impressione di essa sul fatto 
In tt&senza del sògrotano generale on.. 
Giunta, lontiuio da'tì'oma, im altro nièm 
bro della Direzione, UÌ'-OQ'thm.- Maravi­
glia, ha aaff'eurato imi redattore deUa 
«Tri'buuai) ohe la DirezidSiè stt^ksa *-
vrebbe '«ridotto uu'incluesta per a'c-
oertare se gli a,iitori dell'aggressione 
fossero isorittlì al partito. 

Ac re comunicato, dello Volta 

Ij'ufflcfosa Agenzia «Volta» iqiii^ta 
aera porta un oomitnicato sul quale di 
•se; - . - • '\"''' 

Negli ambieoiti responaabili del P . K. 
V. l'Ineidentc oooorsò aU'on. Amewdo-

1 
ne di •via Francesco Orispi ^ stupiìda. 
Afa è altrettanto criminosa e stolt>ìila la 
spcfivllazlotto politica elio si vaiinscénan 
dò allo scopo di esa,spérare le pii'c-iioni 
e di matiteiiere accesa qviellà atmo^è-, - .. 
ra di ille^allstùo òhe ll'l governo fàkjl-1'"*''' * 
sta ha rapresiio .iioii con paro le, nià coi 
•un'attività costante'dà quattórdici'me 
si a quésta' ìiart*.^ Il d'Jlèiumà eìiò lì 
giornale dell'on, ÀméiridóU jKine oh fa 
manda' in canssàil .tfoverno fas'.'.ista , Pi 
scmpiiéoinerite miserabile e pertìiiàmen 
te iiro'vo'oatorio. '. , , 

Da dove si , vede dio Uri tìzio che 

ricerche suUe' coste 'tfiipoli»ic, 
ut * *.' -

, ROMA, atì. -r- .n l à ^ t ò r ù ' i é i a in». 
riuf IJa Woèvtitìo i ^ tpl^rfttóila dal p a 
tore di S e i ^ s ( S ^ U i ) ohe itf q i ^ ^ 

'(. i Wqiié i '«tifi»' i i tfé«é|?, . «n ,iBa;dà»«ri(' 
" a%A i tótji^. iaft if i |<#e « « f i ^ 

'se, «Dixiattié». ' . , , . , , . . ' , . 
'^ l i ' si iiìftwi(»'pi«i^i#ift?,ffi(>lera»r,'o^ 

RQrànze fi<%1>rt.^^òno stófe tàmtoip*^ 
tioa'lie atUfè riosàréKe, i» f i lale ..aeipiei 

^ a «ove SI. veae c e un tazio cne T * ^ ^ " ? . " " ì ì f ^ f ' ^ ^ ' ^ ' i ^ J S t e ^ " 
prende deUe sopóre bastonate e , che «%-.?^:S„«^*^ "^-"^ nfeaiunitefasle-. 
abbi'à a lign'anA' è senz'altro itii...'.,pro­
vocatore 6 un miserabile ó ohe la esp'e 
oulàzlorie» (I) 'ijhe si fa 'del fatto è 
(guanto mai èriminosa! 

,lja serie diel .fatiS qjifl1i'(lià>ianie|tite 
SporadSloi uoii 'è "finltai né finirà tiipil-
mcnte. C'è tropìla ^-getile Moora che' 
pi-eicliiea afti-'altri là dÌBciplijia-tì non 
l>o,*»s«rva affatto! ' ' _' " '. ' 

lllMiiiig.HP 
due generali cólpevoliittelle prigioni ' 

' di Madrid .-̂  
Sii ha ila iVtadrid ; Il generale Beren-

gner ed il generale Navarro ,saF«n»» 
probablJ.ró'ecnte incarcerati fra,, qualche 
gipi-jio' nelle pri^ioi)i'in(lì^ri,.di Macfii^ 
ipèr .restarvt^nq'.a'. oĵ é il|'fi?ribiinft,le,au' 
jiremo ,di',,guerrii,,' k m ^ f ^ i ' U "abbia ,gii 
"dicati.^ (^é^-tà "* 'd'ggi#MPié ,,S lii] «onse-

aeronautloo!. 
. E ' 4tàtft «e«*k a dSpóflSzIòiie deK'a* 
<lielàq aavaiè f rane^'è cKe è partita; ^ 
Roma per. la. fficSp f^ torfeefllj&sb. 
Itaitena ohe à a s p 9 r | ^ l'»<idetto, ate» 
so da Pal^rflio a'^8ft«Ì5!a..Il,Difi!f^àa, , 
n w B ammiraglio .fahon "U.Ren^^ ™i-
nlatro,,4èll)à,.Masrij>à',^ tómtoffiitìatiis . 
un t^llègi^iipuna dlj '«:Ìviislj4e,<!qì»4òpÌHt 
B?. al ministro fraincestì della Mteatai' 
sig. Rail>erti. . ' , 

il ''Dixjnude,, ségnalatio 
sopra. Hdggar 

. TDNlài, 28. — tì sù^nnoia, cMi «a-. 
t e ^ a m l i i a del postò di tì^làli iJ«, a i . . . 
(£2,7, , inf^m4 élie i i> tó . . seénàa to ,11 . : 
ffig^Blè pjxniiBi'de;. 4la",aM; 26 i l ' * t ó ^ 
gi^Sé. éi.'tWyaya ** _290"'óK, «i InsaÙi . ; 
; iPARld-Ì,i 28. '—•,ÌÌ"i^,n's^ro' ^l'fl»-.,, 
. t tai^nfeha;riconta 4f i l8Ì '« . !a»p*of t^<. ' 

che i generali sttbis&uo la stessa *>rt8 Injsalkh. Da parecchi posti fraócesi .deL 
degli-ufficiali rinviati al Consiglio di-Ila regione SU ciii il dirigibik. po t reb-
.Guerra, per rispondere degli orrori .óòm lie sorvolare sono state distaccato p a t -
messi durante il dlìBastro di Annuau, e tuglie in varie direzioni. 
,clìe sono tuttora incarcerati iielle pri­
gioni, militari "di-.&Ulla. n proowso 
Berenguer-Navarro sarà giudicato solo 
fra. tre o quattarò, mesi.-I generali ami-
cjldeiBeranguei' , elio contribuirom) al 
,8ueoesso del colpo dii Stato del 13 set­
tembre, hanno fatto pressioni energiche 
sul .generale De Ifcìvera afiìnchè il B« 
rengiier., pòssa restare al proprio domì-
oiKó fino.' a gfudizfoj ma il dittator» 
n(jn'ha potuto appagarli, dato l'atteg-
igiamento energico dielle Juntas. 
' ^ ' ' I li» i '*>» »—r- .-; 

> Il tHiita KODijaiii ini "OMi„ < 
Attei-rdtò ilei siud algertàp? 
,f PÀBIGI, •^^. -n .P ino alle ore 2a il 
mJnisti'o. "della marina non > aveva alou 
na .nuòva informazione oirca H «D'ic-
niude». 11 pi-etetto/marittimo di Bìser 
ta, oojnfernm ohe-ll diritiliibìle.nbn fu vi 
sto'al disopra''d6lla TunisìCà nei giomi 
2S y 24.'' De rioereliB operate dal 23,cor' 
reiite iiella„!!Órià fra la 'costa orientale 
.della .Tunisìa e la linea Malta Tripoli 
(non' avendo" dato" aloun riisultato, pre-
.vale l'o(p&iione.eheil «Diimude» sareb 
,be atterrato nel sud nlgei'tìno. Aeropla 
ni italiani hanno volato - d'arante tutta 
}a giojinata di 'oggi senzC risultato'sul 
confine tunisino fino alla. Gran Slrte. . 

*»* 
Il 2G aoiT..il minlifetro della Marina 

informo ril comando navale che il diri­
gibile francese «Dixmude» trovavasi 
in pericolo siUlo co-ite tuniiiiine noi ipres-
•si di Gabes eJnvocav,a Socooreo 

XXX 

futi mwm n\ i ìie di \m^ 
. H rios&ó màgtÈpo» 

l^empiò, monuménto insigne di axdiì-
tettura e di arte, è stato teatro di tina-
ignòMe g à i a . . , , , , . } . , - . , ' 

Audl&l ,ladi*ì,, .rfti&tì|C,a,fta4»^»»s^ 
sul oampamle, •yi,ptóSa:róno. ostfibda / ; ' 
Si dàH-'órgéÌLO'madìàrite tìÌiii.',fiirie;'iÈ#-^,Yt' 
zaronp ^ cancello ,?, r'«ffSÌ'9f,éB»„"'là,;,J-,;:. 
Cii,ppeÌÌa.dò.-vo, ià'aivèiii,' fetJpìVàjW»*"'- '-' 
ione oùsiiifaa gii - ' o Ì ig ' tó ; | f r ' édò^#àé- . 

,,còatituisoono ,il . f irai^-^^^S^sSèi^-iw- 'v 
Paolino. ^ ,_ ,''' . 

I ladri, .àsiportSiTOO , iuta'oas^éttà^ 
fen-ata,' p c ^ t s , „ <}red,en|«S, r^cohiuds»-
ae valori ni.anti«'..ej«aj corifàìeva ral^-, 
quia di S|5,, l^i^-Éfij. a 'cco^'^ dell-'».-
rore. l'ab,banÀ(jni«wi9 ass i to in. ' vieérr-
n a n ^ della. porta. , Si, iì^àdròliiroBais-, 
bensì, dell^.corpina. ' ^ e .^rnavs l'efBga»' 
della Immacolata ; «la ,«nolio iii' ciò so— ' ' 
no stati poco; ^ b r ^ ^ f t , pacche iiprei»-, 
C9 delia iHìrona ,geiftmatji,,'drorp matv-i ' ' 
sioftio, di" cui ,1 fe4 ,^ ,|,*Ìórnaròno titiu.,-
fac-siriiUe di,valóre ÌTrHnSt'aràBnte nj»^- . 
norc. , ,,^ ,',' . . J" 

n furto sacriiàgò .h,à costernato la-. 
oit-tttdinanza là,,auàl%. gaijstam,einf«i 
ohi'ode ohe sia proYì'eìJuìo ,ad .una' mi - ' -
(jH'ore ct^stodia ..del,- .Duomo,, per-
evitare,che il aosti.,a>bia a rip'etemi . 
con sncoes.so più completo, ^ ^ 
» I ^ .11^ 1 r . n r , | ^ 4 ( ^ . ' i "' ' ' , 

n principe ti la principessa Giorno 
LottaUaJi si sono iinbaroatì ieri a'Briiii. 

Immediatamente la vedétta QaUipo disi ' a bordo dbl p^i'osoalo oVieBB»» 
li, la .cannoniera Vilturi e lo «yacht» diretti itn Kgitto. 

Buon Anno! 
—s= + # + "— 

N o n p e r c o n s u e t u d i n e , m a d i c u o r e m a n d i a m o q u e s t o 

a u g u r i o ag l i a m i c i , a i l e t t o r i d i « B a n d i e r a B i a n c a » . 

A d essi e a l le l o r o f a m i g l i e : B U O N A N N O ! S i a il 1 9 2 4 

p i e n o di ogni b e n e d i z i o n e e d i ogjii p r o s p e r i t à . 

E b u o n o s i a p u r e p e r il n o s t r o l a v o r o . . . . 

V o g l i a il S i g n o r e c h e il n u o v o a n n o , p e r l ' a p o s t o l a t o 

c o n c o r d e d i t u t t i i b u o n i , s e g n i u n l u n g o p a s s o i n n a n z i 

n e l n o s t r o m o v i m e n t o ca t t o l i co , in m o d o c h e il s u o t e r m i n e 

ci t r o v i di m o l t o a v v i c i n a t i «Ila m e t a s o s p i r a t a c h e è /a paee 

di Grista nel pegno di Opìsio. 
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La reazione agraria 
E' LIBERA E PROTETTA ? 

Oon l'avvento del fnecismo la raaao-
aio jmdrotmle agrank si è avventata 
mi colora, ttcooBita e Inoonsiiderata. 

' I propriet*ri agricoli-^jurtroppo, iu 
.. sronere, hanlno voluto miin.fu^iii,,. , 

timre tutto lo spWto di rappresaglia 
contro 1 ooioiil, rei di tìsselsiorgame-
zatt e di avwe trattato e concluso un 

/ ju^tto colonico collettivo ispirtCto a mo-
,j di;rn.ità di vedut». Si so|ao presi di mT-

, i a gli organlalatl è pM'tioOlarHionto i 
', -caifi; l'arma della diadetla è stata tàa-
,.j«eggìaéi aspramaalo, sulla irrofrmata 
• -Tibortà, 0 pi^ .tosto ndl'arbitra 
./Sionsentlto dalla legge., he 'Ai-

«•vwl̂ t'ltì ^eostk motSvo, di pura rippresa-
.glia, ohe le orgàliiKKaztom dei locato-
l'i e le autorlltà erano d'aoeordo di ri 
.-tteaere asssurde nella pi'esente atmosfe­
ra Bociale, no(n s'i contano. 

Potè così avvenire ad esempio che 
•wn ottimo colono, ,un colono model-
io, si trovasse di iìronto, il padroiie ar­
mato della disdetta ; davii(nt)i al Pretóre 
riqlife'ito insistentemente iti ohe il aolo 
nt> avesse mancato.al siioi"doveri, quél 
a^odemo o umano proprietatìio poteva 
lanciare apeii-ta la giustìficìaislone dialla 
cieca rappresagl-ia di «lasso ; .potevi fa 
Te a. mono di essere'.eajtolega i 

Quel oapologìi, inìprooiato di veder-
m. gettato suUa strada, riaffermava la 
jinoipria fede: «se io rinnego il'pifaci-, 
j»io dell'organissiaeiione,' so olle trove­
rei clemeinzaj ma io non faccio ' profes-
«ion'i oonti'o' la mia coscienza, contro 
la mia ctignlità! So che l'orgàniziBaaio-
ne nota è ,un delitto, ma un diritto; e 
•jnó!n,posso'rlnn(%arlal » 

- . '.iitri' ong^nìzzati e capi lega hanjno 
. .afcitaadoiiati'.l campi, foóo'ndati dai lo­
ie onesti sudori, e si sono rivolti alle 

,..;.J()A.jBt/ran5'erb_ a chiedei'e uta pane. 
" « ta l più sono rìin'aatli, e, per neaes-

. sita,., hanno subita la reazii'one. I patti 
. «plonici sono eolucellati ; tó' è torilati al 

Tocohismi delle regalie, ' dello giornate 
• fli lavoro gratuito o csmigratuiite, al-

}a. m&zzadrta migliorata a rovescio, a-
gM affitti enormi..,. 

Non volete cosi? Potete andarvene 1 
"Vi darò la diisdJe'ttal. Questa è la riatpo-

1 -sta. E il colono ohima il capo. Organiji-
Karione! Patii colonici collettivi! IStlen 
ta di tutto (luesto! I temjpi nuovi, la 

•'nuova atmosfex-a poUtioa hiinno fugato 
flUcstl ricordi del boljso^smo binipiool 

•'. S'J-.raéoojjta di.'pi'etese nuqfe esorbi­
tai*! in'ipeggioitoiento (lei vecchi, "du-

•..^,''c'outì-attì! ,Qui (?'è' -xiit eilgnore ohe 
.' pretende oramai di. essere srvito gi'a 

tuStametito -dal colono se o quando gli 
•Jiggi'adal Làc'è un'altro ohe, non-solo 
nega l'applicazione defl. patto per la 
-•.mezzadria, ma esige dai eololni, pena 
];•, d.Ì6detta,' ohe gli venga rimborsata 

, " ìa, quota àfil 10,% in, più ìpagalfl alco-
lèist5''suff bòzzoli in applicaiiione;del' pat 
•io negli aimi.'preciedelnti. 

. . . *** . 
.l'ISitto questo in nomò e por la proto-

,,,»|i^^dgl fascismo e.del Governò-} W 
'"""^'nt.ò, vorrebbero affea-maro i nosti-i 

i;{;,.e^ non, è e. non può i^ere "la 

organìMarsf e a trattare coi locatori 
su un pi*!de di dligoita e di libortii. 

Peruiì-' si deve-'(•(itetataro, in.n rtcrt-
noscamento, come le stesèo organizza 
suoni di locatoli sll.sieno rese compliet 
.del deiplorato e fi^estostat* ili. cose. 

L'Agraria, dopo avere acec^ttàt* là 
disdettii del patto' colònico dato dalla 
•Wniono del lavoro e avere ammesso 
dì trattare .por 11 nuovo patto ooioaìoò, 
ha tìjjfei-versato e ili flne si è «cla-jsala 
scio'gUcnd.o la Sezione Sooaomioa So.. 
eiale.' " • •' 
, ha Federasfione dal proprietari ha 
tergiversato ; i» ftne ha partecipato di 
diserai trasfuM nel nuovo Sindacato 
dei locatori. 

Quesito, .soUeoitato ad iri'xVaro trat­
tative, ancora non vi ai è prastato. 
, Ora è lecito domamdarn se questo 
atteggiamento è coiifjimliuieo ai proda 
mati prinoVpl sociaK del fascismo, e se 
si crede giusto negare ai coloni, in roul 
tà, òglni' diritto dttrnttare J propri in-
tfiiresail lasttiand'oli abbandonati senza 

difesa allo raJitpye«aglie,,Se non sia ipSù 
«insto e' più ' òonttiìrmÀ _ fllgll interessi 
ganerali iliporsii su' (É un terreno di li­
bera organizzazione ' e rappri3»èiitanf.a 
di classe, di eiquo oontemperam&to de 
gli 'interessi dtelle due classi agrart'e, 
dei lavoratori e del locatori. 

Domanderemo. njnohe se il fascismo 
« la autorità locjalo go-vematSva non 
vedano l'urgenza, nel loro -stesso in­
teresse, di awtiàre a, ulna situaaione pò 
uosa e peiloolosa. 

Talvolta il fascismo friulano va fa­
cendo responsabilt i'popolari dello spi­
rito... iiisoddisfatto dello masse "agri­
cole. In realtà i popolari non -vi hajnno 
nessun merito o colpa. Essi se -vi hanno 
fatto un'opera fu d" temperanza siigU 
spirici di malcontento dei lavorat-orl a-
jgricoli. Il fascismo devo OM'caire' i nómi 
ci in certi am'ei ohe il fa.soìsmo conce­
piscono solo come a/ppoggio alle male 
intesa tutela di loro 'itatoi-cssi pai-tioo-
Inrl. -

a se oggi noi sentiamo 'il dovere di 
Sollevare qtfe.sto grave problema- socia­
le, il fascismo do'vi'à riconoscere che il 
nostro .gesto 'è ben più amico di tanti 
applausi di crtigiani interessati. 

C'è una situazione die domanda giu-
so rimedio. 'Noi eihiediamo che rì si 
•presiti attenzione e -vi s» provveda. 

11 pi'ovvodervi, ripetiamo,'è interes­
se dpJla gìustiaia della pace sociale, 
della produzione,-è iihflhe interesse. del 
partito che tiene olggi il Govèi-no della 
pubblica cosa, e che de-ve volére, oonie' 
ha proclamato, non la sopraffazione di 
una ela.sao' su l'altra ma la equa tute­
la dogli interessi e dei d'i'ritti di tutti, 

C U R I O S I T À ' 

- .̂(^tri agl'ari viyonò lina politica 
5i.a;..mioip& 6 sconsiderata.'Pensano 
I -po.slsibiile-"ritornare al' fcudja-

19||Ò,' ,,Non..sentono .ciho le esigenze 
.deija questiono sopiale non sopo.fan-. 
•tosila 0 speculaiiione di-poUtìcana ma 
rWtà viva deli'attuale) fase sdciale? 
jNòn consi4Bran() ého la cieca reazione 

',J.'fpjnestaV Funesta aUà pace sol5Ìa1e,_al 
/ ' 4 iproduzione'? Cìlie nessuna riviiioita 
l^rfonti'b umanità e giusUizia può dura­

rle'! Ptirohè, mai lasciawi trascinare dU 
'__oieéo-spirito di reazione.' ' 
''" [ JDioevamo : non deve poter invocarsi 

* l^.oomplitìità; dui fascismo è del Go-
,^erji.o. Sappiamo bene che gli-agrari si 
* sonò eettati ad npiijlandiré e ftd attae-

eawii al fascismo per averne appoggtio 
-iill^ proprie reazioni, alla tutela dei 
"ijWipri iiitere.«ri. M.a, se ìi fa,soismo di 
'pro-viiioià può avere anche lasciato ohe 
ai implicasse la sua respcpsab'lità in 
ini attegigiamonto sociale funeato, aoa 
è quest-o- il pensiero e la volontà del 

I fascismo e dtel Governo. 
Il fascfemo riconosce il wndacalismo 

• e. lo attua ; non può dunque negare il 
diritto dei lavoratori ad org-anizzai-si, 
a^ohe so tende in fatto ad avere il mo-

-tiopolio del sindacalismo. 
Il Governo ha proclamato il dirit^ 

' to di organizzazione, i. diritti del lavo-
^i ro'. Ha sancita reqemtemonte por legjic 

' i patti collettivi, fra organlzzazipue, i 
' lavoratori e d'i datore di lavoro. 

B, proprio in questi giorni, l'on, 
Mif&solini, nella adunanza che sancì ulu 
-nuovo accordo tra organizzazioni di o-
i>©rai e di industriali, dtl'phlarè ; « devo 
(iire ohe l'industria e i datori di lavo­
ro devono andare fiancaimente 'tooon-
tro agli operai ; la eoUaboi-azione deve 
essere reciproca; non deve però verifl. 
Darsi il caso didl atori di Javoro che di­
cono e panaano ohe ora cheo'è H fasoi-
inu» ai pjxò fare U proprio comodo ». 

' • n monito 6 chiaro ; ed è bene che 8.'a 
ìtentito anche tra noi. 

I cointa'dini da parte loro sono sem-
. -pre, pronti a restare ne? limiti deJlo 

' 'iiipiWito di collaboraziooe, a tenere in 
*, vista sempre il beaie della Nazione; 
' ' -«hiidono Solo di' Inon esser calpestati, 

4JÌ -reder rioonoscitltiO il loro diritto ad 

Nuovo modo 
per diventar celebri 

Uno scrittore, ignotissimo di Boston, 
è diventato celebre da un giorno 'al­
l'altro in grazia di una buona idea... 

IJdgard, M'ormon viveva steptata-. 
mante, oolióbando alibàstanza - di rado, 
qiialohe 119velia ..sulle,, rivista .amefioa-, 
ne. Un bèi'giorno eglitó reca dal ^éò-] 
igeato Darting olio doveva partire con' 
una spedizione soientìfio'a per rê :;ar*»i i 
studiare la flora .'mai'ina. (Edgard Mor 
rison pregò il geografo di interessarsi 
presso i • colleglli perchè .venisse accet­
tato anche ini, lòella spedizione;, ma non 
per seguirla, ma per essere abbando­
nato in qualche' jsolojrto deserto dove 
egli si voleva recare.per -viyere libera­
mente . allamoda dj .HobinSon. ,e sori;ve-
ra alcuni-rqmalnzi... 1 . ., ,, , 

11 geografo si occuplò.dol nuovo Eo 
binson d^eleeione.e Morrison venne o-fl 
colto nella spedizione. 

Dopo qualche settimana di ricerche 
"li romanziere venne barcate in un iso­
lotto deserto co)a una cassa conlonente 
viveri per un mese, e mezzo quintale di 
cartelle bianche. .Morrison non volle, 
altro. 
Ringraziò gli soieiizl'ati, e li salutò agi-
talndo per lungo tempo un fazzoletto 
sulla punta di uno scoglio.-Ed incomin 
ciò la sua vita dK Bobiiison. Ma non 
erawo aneora tre mesi o.he Alorinson vi 
-de spuntare all'orizzonte un yachtt e 
poco dopo un signore anziano sbarca, 
re sull'isolotto presclutitndo al romun-̂  
ziere il suo biglietto di' visito. 

Que-l signore era un noto editore di 
New York al quale Edgard Morrinson 
aveva ripetutamente picchiato alla .po|. 
cerca del - romanziere sperduto nelll. 
solotto. 
ta. 

11 geografo Darting di ittonno dalla 
epedizione, aveva parlato del • caso sin­
golare ad un giarnalista : iquesti avevi» 
narrato su tre colonne lo gesta dell'avv, 
veinturoso scaittore dando naturalmen­
te prova di- una brillante tanta.tia. E 
Morrison divenne celebre. 

L'intraprendente editore di New. 
York aliasti un yaolit a ti recò oon-
due copio dli regolare contratto alla ri? 

Edgad Mqrrl'isson -feo'o quel Igioioio 
un discreto affare ed invitò il suo edi­
tore a mangiare con lui un'eccellente 
Bupipa alla tartaroga ohe stav.a apip.um-

to proparando... Il pranzo fu chiuso 
con alcune bottiglie di champagne che 
l'editore teneva nel yacht. 

Ed' ora il pubblico amoricaino atten­
de aì).siosO fi primo romanzo scritto 
da Edgard Morrison nell'isolotto de­
serto. , ' . . ' , ' , . . 

lotntso di . 1 raÉloiii). .,. 
(imviàsfiiiff Iwioni alieiniini 

ha patito ir tadiolog'o fraiK-ese 
Soi'ct, per aver adoperato rlu-
ratlto . latìfrb'i Anni- aptiarpochi 
radiolopici'.- Egli- '; oli'può ser­
virai più de!<li'ai'li."À,lcutii giorni 
fa ha ricevuto la mnlta. all'ospe­
dale, dove *i trova, di un mu­
tilato di g'ucrra. • • • . ' 

Questi, ohe fu amputato delle 
due mani e che riusci a impft 
rare nuovamente a surlTere, a 
disegnare e a provvedere a tutti 
i suoi bisogni penfonali, vesten­
dosi, mana'iando e radendosi da 
sé ba "Voluto ÌV rt'-ire al medico 
il soccorso di'llff sua espeiienza 
11 mutilato ha. mostrato al' Horet 
come con un biaccialelto 'èpe 
ciale, chi' fi.ssn al proprio mop 
elierino destro, efrli possa riu­
scire 1) compiere leBuddettfì.ope­
razioni. 

Il dotti. Scet, il quale ha dato 
prova del più grande stoicismo 
nel sopportare le successive ain 
putazioni, ha accolto.eon gr-iti-
tudine Faiu^o del mutilnto ed 
ha esclamato, sohersiando oon 
mirabile sangue freddo; «Ma è 
meraviglioso! Ho voglia di dire 
al chirurgo di tagliarmi, del tutto 
la mano sinistra per, ..esserne 
sbarazzato». 
Pet lampaie lÉ'asiit. 

Un centenario inglese ha det­
tato a un redattore del « Daily 
Mail », che lo aveva intervistato, 
e segnenti norme: Non si de­

vono ayijfe.eccessive aspirazioni; 
l'accontentarsi facilmente influi­
sce sul benessere fisico; bisogna 
ititeressarsi di, quello che avvie­
ne leafgendo ogni mattina il pro­
prio giornale e non preoccuparsi 
troppo delle condizioni meteo­
rologiche.. .' 

A. parte la modestia, io non 
sono di questo narere, Per oam-
pai'e cent'anni bisognei,'ebbe, se­
condo me, ce.rcare la manièra 
di non morir prima... 

CJn soldato inglese è stato.tra­
sportato all'qspedale da una cà-
S5̂ rma di'tondra. I medici, os­
servatolo ai ragiri X, videro che 
nello stomaco aveva un coltello, 
parecchi aghi e un allaooìaman-
telli. L'operazione, imiriediata-
nnente esesruita, ha permesso di 
éstjarre felicemente questi og­
getti dal corpo del disgraziato. 
:'.\ .Quél éoldato è stato ben;for­
tunato, percli^.coa una |)reye 
operazione fu tutto finito e -lij'i 
si troTÒ libero dà quegli, uten­
sili e-"col suo onore. Ohe se in­
vece di trovargli quella roba 
nella,pancia, gliela .trovavano 
nelletascbe del cappotto,' gli 
sarebbero toccati, senza. d îhhid 
dieci giorni di rigore. . 

Ai Vangalo Sua TSeoelltiiMi prenden­
do lo apunto della festa del Titolare 
titen» uno di iqnoi discorsi sicuri e ma-
gSatrelì eoa. etti guol coronare ed illu-
««»» simili ftolenliiità. . .̂. 

Ntrn méìno splendida riuscirono nel 
pmncriggio le altre funzioni pontifloa-
H .8 l̂ esamO della dottri(nain';'ttttta la 
li*j*0(fehia ha superato,'j;-aell''(5sitò W 
liS!Ì.,roSeo elperaike. • ' ', ;" !. »•"' 

A Persereano poi aróuBso l'aspetto 
ii 'nna vera aaoadomia olie strappò a 
Stìs BoooHenza raplic.ftti elogi' al Olerò 
1*-bìmW.tì~6l,'pi^óiq c'he "tìcorM"' in 
'»!i,eig!Ì"all& bólla ttìrisiicifje. "Brave -pre 
¥5t«! ' . ' ' " - . . 
• Oi piacque. iifatàoBsamenté il éateató-
HaS> tenuto' da- Bua BaO", prima di' par-
th*',ispr tdino, ' " " ' 

he. V.isita nella PaWoooWo- di'Santo 
affefono si ' h svolta così felicemente 
«Ile la memoria n'e.dnrcril perenno nei 
(Api a-v̂ fenlro e fu "dégna corona alla 
TMt« oOm,piuta nella Forania' di Pal-
manova, dove Sna Eccellenza ebbe ao-
eeiglienze trionfali 0 oiò che pili monta 
tótdiali da'iparto del Clero 0 del po-

Oon questa chiudo la rubrica del 
« d5 qua e di lii' del Torre ». Dopo- dio-
«i amnii di assidue corriapondoinjio de­
pongo la penna 0 la lire, saluando iin. 
gtoziando e .chiedendo" venia so talvol­
ta s'eooai la devozione a qualoho reve» 
.rcHdo critico. Addio dal cuore. 

Al caro aflessionato nostro colla.bora 
imfe Zanoto porgiamo i .sensi della no 
»(«fa .profonda gratitudine per l'opera 
aia disinteressata e continua prestata 
al nostro giornale. 

Co.'à chiudeva la E#az)'.one de «il 
T<Viuli » v¥o>'an4iO .Kjiiestc' brèvi note, 
(cBandieira Bianca » però non è del pa­
rere di.dZaneto» é.diceiroontdned; 

I * « < » I P * » « ' 

Dì qua e dì là d l̂ Torre 
ha 'seconda festa di Natalo l'infatioa 

bile nostro AroivcsicoVo fu a'Santo Ste 
Wuo di Pftlmanova per la'terza-..Fisita 
Pastorale. Accolto con- fervido entusià 
amo, eon u» caldo disooraq rispo!>to al 
benvenuto datogli dal Parroco don 0-
•tujad, oJie gli eaproBaa con • commossi 
aaoMiti la gratituditne sua e del popo­
lo per aver scelta quella data tanto op 
portuna a della chiusa deUa missione 
e,della Pesta del Titolare; Sua Eecol-
tonza oetóbrò la Messa e distribuì la 
Ŝ . Oomnnioae' a tutti i fedeli-ohe gro-
naivano là. devota ed ai'tisWcn Chieset­
ta. P«*ta acouratamento r&pozione de 
l'Arohivio parrocchiale che trovò- coni 
l^eto ^ - ordnnatissimo, s'" recò a Biol-
titm pef la benedizione di duo Staine 
tfraendo''anche colà un infuocato di-
gmm».^ Visitata la filiate (li 'l'i-dsano, « 
•iu nal'la mancava,, verso lo -31 Sina Bo-
•ê letiiM. era, ìrtiovemetnte iiellii parro*-
«Ìll«Ì9. , '̂ '" '',_̂  _' ' 

il 01ei,'o iS ff^t^% per la 8. Messa so 
tiwn», la masàa^ooralo ed orchestrale 
•li Pwseòtto »l diapono nella CappolU 
«H iSun. Gaetano, mé-ntr» uju sordo mor 
jBWio f» intendere 1» ferande moltitudt 
•e «Ire vi si pigia da ogni parto e l'an-
«t> oh» tutti provflpo nell'attoB» della 
îWjponeaito corimonS». Celebra Mona. 
f e r i n i ««Blslito dai Cappellani locali 
» ta aallodata' oantoria .con impeccabi­
le «fltatanionto 9 iniraWe perfeueioine fin 
B ^ - p i i i minuto sfunialure «seguisoe 
«itirifea Tomadiniana suscSlindri fran­

ta. Mumù'asioiie, 

Biglietti da una lira 
Avvertiamo che col 31 di 

oembre oo.rré'nte i biglietti da 
una lira, cessano d'aver coi so 
legale e quelli ohe non saranno 
presentati pel cambio alla Te^ 
soreria enti-o tale data saranno 
prescritti." 

I biglietti da due lire coati-
nueianno invece ad -av«re co, SQ 
legale fino al 3"1 dicèmbre 1924 

Vaglia postali e telegrafici 
. La < Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato un decreto. òhe con­
tiene le norme pi r il nuovo or­
dinamento del servizio dei vaglia 
pustali. Secondo tale decreto, la 
tassa per la emissione dei va­
glia per r inteino è stabilita 
come segue : " ' -

'Fino à L. 25, cent. 40'; óltre 
L. 25 e fino a L. 50, cent. 80; 
oltre h. 50 e fino a' L. lOO, L. 
1.20; oltre L. lÒ.O e fino, a L-
200, L. 2, aggiungendo suoces 
sivamente centesimi 50 di 100 
in 10& 0 frazione di lOO lire. 

Per i vaglia di somme noii 
superiori *.Jji 25 a favore di 
soldati, caporali e caporali mag­
giori dell'esercito egradi rquì-
valenti' dell'armata, presenti al 
corpo, la tassa di emissipne dei 
vaglia è ridotta^ a cent. 20. 

II mittente di un vaglia po­
stale.può chiedere cha ne, sia 
prdinato il pagamento al desti­
natario per mezzo del telegrafo. 
Per questi vaglia, oltre alla 
tassa progressiva stabilità sopra, 
e "quella par la traftpissiorie del 
telegramma, dovrà pagarsi dal 
mittente il diritto fisso di ,oén-
tfsimi 5̂ *.' • - • : . ' ' 

ladina. I l . sussidio che viene 
loro passfljto è di 23 marchi-oro 
al mese per il marito, e 15 
marchi per la moglie, piti un 
assegno pei-'oiasniti figlio. TI 
rtlimeró di coloro ohe vivevano 
di' rendita e Sono caduti in mi­
seria ., îiJiietitft- giortialmente, 
oétom mo]f> di essi attendono 
l'esauriménto totale delle risorse, 
prima, di rivolgersi alla bcnefi-; 
oenza liiibblioà. 

Chissà Con quale animo co­
storo si recheriinno allo spor­
tello dello impieg-itd sussidiar, 
tore e quale tumulto dì stanti-
menti e di pensieri',pa.3 era per 
la loro mente se per caso rav­
viseranno ili questo fuiizionario 
uno dei sussidiati... di un ti-mpo., 

Così la- vita, con tutte le sue 
atróci fortune e 'slortune, con 
tutte le sue ironie tragiche e 
màcabre. 

. i^ataltì oou-tutti i facili chiassi 
0 le sue gioie effimere .avvolgeva 
là città che sembrava non vo­
lesse addormentarsi. 
'' Dalle, vetrate'.lucenti di una 
sala sfarzosa uscivano a fasci 1 
chiarori delle lampade elettri­
che e si pfóioitavano sulla viaj 
tra le' 'pietre .fangose, lungo le 
verghe umidio( ie del tram. Na­
tale, séra di festa di gioia per 
tanti, sera di bagordi. .' ~ ' 

Con fa luce dalla sala affol­
lata fuggono le pettégole note 
di un valzer eie risa di balle­
rini spensierati clu» festeggiano 
anch'.essi la festa "cristiana del­
l'amore, e della pa.ĉ e. 

Sotto i portici, una comitiva 
di avvinazzati canta lo ultime 
battute di una Baiadera speciale 
senza toni e $enza contrappunti. 
Giovani scapoli, studenti lon­
tani dalla famiglia, Ubèri. A 
canto a questi un'altra comitiva 
passa, freddolosa e sembra quasi 
allci^ra. Si 'direbbe veiamente 
tale se ncÀ- fossero' emigranti 
ohe si avviano alla stazione,per 
trovar In altra p.atrja quel pano 
che inva.no hanno cercato nella 
terra natia, "r 

. In seguito. % ,-dichiara?iópi 
ddll'avv. Arangio lluiz nì"ook-
gresso fdi-'( Boma dell'Associa­
zione Nazionale; -OombatU'nti, 
l'un. Farinacci gli inviava una 
lettera ingiuriosa.^Ad essa l'av.v. 
Arangio ii'uiz ha risposto con 
un telegramma, nel. quale co-
monica: all'onor.. Farinacci :di 
avgrp jnoarioato.'.l.̂ .onor. D.ino 
Qi,an(|ii' ed il capitano - Fulvio 
Ciai\Qaljilla ^^i; 'preseat^rgli,;uu 
cartello di sfida. • . 

E' confortante questa cordia­
lità di aft'etti tra-parlamentari 
e persone deli.jmondp politico, 
chef tr<|,v.fino;Hift modo, ' dî '̂ oitess-
zarsjr''̂  :itl,;: i4ftj'-e,i .'d'uelt8)ic|l! 
fitentTe'.'le'tìriàfei» • ed- il-'b'?nè8'-f 
sere dellp .Stato, egigono da tutti 
i cittadini,' liìà in''spfiòial mòdo, 
da, coloro .ohe fanno parte del­
l'alto consesso lt»gislativó esem­
pio di sobrietà, serenità d'animo 
e di cosciènza fattività di opere 
sane e non commedie che hasno 
per base l'odio feroce ed una 
Strana concezione del super...io! 

Fatti e commenti 
. *= -

CONGEDO 
BANDBBBA BIANDA Oon sftmk] 

lultimo nma«W),-cessa deflnilSvftBWmtl 
la sue pubblioMbnl. 
.'•'IJB, sogtittìlrà più efflctteemente e;sf 
timanalmèttie « il FriuU ». 
— (• ForMoettl » ha-'perolft 'tótó.11M 
compito, iinSBiftto to im periodò.'|UM| 
«cosò e doloroso insieme della viC'i(l| 
«ali^tidà dei hoatri fogli. 

Kinsrrtutift quanti lo aliitaronpj,^ 
diflioile compito; ritig*^la;g;U';;àj«i 
.obo'nell'Idea sanno trovare,.lo i|)irt 
di un vero saorifioio e dare .^empl^-
fede filando Questo esempli)'^S|é''.-t| 
ta intera là dedizione, senza aóiitìnti 
senza mire, senza Ani reconditi.,-, 

Eingraaia oommostoed abbAoói* «i 
onfnsi d'affetto, knóoro ZANKTO <t 
fu sempre sulla breccia oom* la pi 
fida dello santirielle e lo ringrazia j 
special modo, a nóme dei lettoli tu* 
i quali formtilaiK» un solo è .*lléttì 
desiderio: ' ohe la sua LIBA 
sempre le vernaOole melodie. 
' A. >utti'l veoiiW abtonaii-é, lè% 

ricorda il dovere di .stringersi vlepp 
attorno al'niiovo settimanale,'band: 
ra pura di un ideale oheinon ittuOi 
squìllo.senipre 'viv;o di paoiflohé e,; 
vili lotte del penpiero; -, .' .. ' 

PORBIOEWI 

»pKàf 

'^1 

• .Un .recente con)montOi'Alla-Djvij 
Oonimedia, -.di-Paiito lè'-quello eli-,Cai 
Steiner',, edito , con la. imà^sima .cu 
0 nitidi caratteri dalia Casa' Parav 
e C. ; "commento, fl'a i tanti autorevi 
e dotti, il più adatto ni bisogni de) 
scuola e àlf indole dei giovani st 
denti. Frutto d' un magistero di tetti 
t'ànnl; consumato ' In diuturna coi 
sìiotudino oon Uante, esso ha tuli 
il sapore della matura, espei-ielwà, 
rigu(U'do alla chinrescza delle iute 
pretazioni, e all'or/lin'o, ' q nlló.V!<r 
altre esigoiizo didattiche. .Non _o[ 
difficoltà . cjio non sia «sciolta ,-« 
prontezza-; lìoiì oontro'yei'sia'cliè'tij 
àia condotta, con-ponderata; dtèuinii 
a coiiclusioiii oliiai'B, persuiiSlvel' 
senza ingombro diiuutila er'udizlòiJ 
E dàtn la-straoi'dinàriii' iiitcilsitS.M 
pensiero 'e del. sentimento .dflnliésCi 
'|p,-̂ S.Miii|.Bri-.ob.c . boii sa- per ..prajiij: 
Vmn'fo"i gib-v'auT'aJeno iiùpazieiiti ( 
oapiSe'i'e "s'.iufastidiscimo'; degli«o'fiti 
coli, -quando'.sorgano •"ò>dallft''eapr,e 
sio'ue-nrcaton,. b-dal'bostruttdìiiiySli 

"t'O, 'rifa,- liollè iiot'f', ' i l peflódp;>^8tl 
Buitassi' plàn«, ' e'ngli'arcaisriii'^.'stìét 
ûia(j 

'din-. ,. , , 
i'ìà.t(ere gp'fsotto,';),^ :Dfl'fól'e'^l^f|cl|, 
cll'iarlci' seguirei., 'si,)bito .̂ Ìjij.ca,r9&£?j 
corsivo, <Jftl% '8i)ìo|aaì,̂ )j,̂ ''g|u!^tiì, .jgi 
ciBa( logi(ia,ineiit6;'ftì,'iiUj|t».',,i5^pl;èli! 
sa,quindi è uno sprai}»p̂ 'j,djii;l(jp,f iòl 
balza su dal fóndo- ci'̂ 1 oòncetiói-". 
riverbera" tra Dante. o»ll-,lèttore>,-
uu fascio luminoso,- dove ;-.l!j'jjQi 

uia(ie lî , ,_piirola .a îOjdenia) .H'i'm'c 
ijira''.ai'"in'ètiioro' iii 'e'v!"a(sn2S"!-'(joKc 
' - , , , ' '' ' ' i ' ' l , ,'.* - '.ft-'1 ' ' i j j i i ' , . H 

È 
'éi 

Pei non payaie i H e i l 
Il gabinetto cinese ha rasse­

gnato le sue diiiiissioni rifiutan­
dosi di.- pagare in franchi oro 
la rata fra,ucese dell'indennità 
dei b'xers che data dal 1900. ' 

11 Presidente ha respinto le 
dimissioni ed ha pregato il ga­
binetto di continuare l'esersiaio 
delle ,sue funzioni. Se quesito 
mezzp t'osse sufficiente per sal­
dare ogni partita di debito.,... 
quanti padri di famiglia da­
rebbero volentien Ip dimissioni,,, 
seguendo indivlibianiento i fer­
rovieri, italiani beneficati dalle 
recenti tabelle organiche!! 

Mii ilella vite 
Ci s^no a Berlino 15 mila 

persone che vivevano,di,rèndita 
e che, caduti completamente 
nella miseria, in seguito alla 
svalutazione del marco sono ora 
sussidiati dalla beiaefioenìsa cit-

ITeudetta. politicai 
D'US anni fa. iu 

lina OiStoria di Bozzolo sul Mincio veni 
va ucciso il fascista-sedicenne Cini Bo 
mo. Ij'autore doll.'uooisiono veniva oon 
dannato dalle aad'se di Mantova, corto 
Pietro Palclii, ad ann'i 1 di reeteiono. 

11 Falcili bcjneficiò dell'ultima lam 
niatia ed usci dal carcere recando,« a 
Milano. dove tfovò lavoro e vi si sta-
bffi. - -
- irSB tornato.)i BOZMIO per possaro 

le feste veniva a diverbio, nella ste-iss, 
ostea'ia aou. alcuni fascisti, elio lo ucci 
devano a rivolvorate. 
' Si è recata sul posto la questura per 
le indagfi'ni. • 

M8ian.iiaeii>iiìli!,t8iiiiÉn 
In S i b e H i i 

A Oni.sl (Siberia oriiintulo) si 
è svolta una selvaggia scena tra o-
perdi e conm.iiÌ!Jti,. Gli operai dell'a­
zienda forro's'iitria iti quella zonn, 
riunitisi in graìi numero, incendiaro­
no un' ofiaegglRto dove di!«orav»n» 
pareccliio famiglio comuniste. Appi« 
cato il fuoco lilla essa, ì comunisti, 
por salvarsi, si gettarono dalle flner 
Htre, ma gli, operai a mano a man» 
li ft'eddavauo.a colpì di rivoltella. 

Si contano 2iJ vittimo. 

10 
stacchi da un altro, 0 per trapas 
d|,ordine log'icojf 0 ppr,,;Y^riftye.d' _ 
gomouto, '6' interpolato da tire,vi ,dld 
scalie»"riassuntive, le quali/ooliie^pi 
tre miglinri, -'segnano 11 cariifliitìo! 
fe'rmlino le -vario bellezze'nella mèii 
del iottoi-e, che guidato a passò slbli 
alle altezze del pootaa, ne coraprert 
d'uno tiguardo tutti* la "'vastità,:"( 
pensieri, la, potenza.,dpi seiitlBJì'er 
esaltandosi allo' plii sublinii ""regie 
del vero 0 del bello.' 'Ma.di"ljiS6(l 
costretto a' sorbare 'pur 'gratitiidii 
al buon chiosatore elio Io lia sosl 
mito per ìiù via, accostandolo q̂ ui 
coti fei'vor di religione all'opera da 
tesea, nella quale, -come Egli si osi' 
me, < sovra tutto le'visionl gigaptf 
già la figura del loi'o autore,-o B'oV 
tutti 1 sentimenti-splende so-vranW 
sua fede ; ooaìcobò il mondo'che'es] 
ci rappresenta lui 'per teatro, 
dello più' nobili e sicure coecloii 
olio Siene mai state, e ohe ha costrui 
il suo poetico mondo-"della giusti: 
e deiramor.o, per propria iiberiiziol 
spirituale, e per correaiìone e oustì) 
di quella società, in ouì Egli, co; 
ogni- altro mortale, ora costretti 
vivere », E dal flue «uì i;utta Top* 
dautesoii è subordinata, lo tìteij 
attinge la profonditi delle suo vodu 
e la conaeienziosii oiiestii del 
commento. , i 

l'nf lì. A. P(i$Oo(U 

n prof. BBcheiangiolo sanalo; noi: 
nato reeentemcnto membi'O' .onora 
della Sootetà biegese tU stadi ed ^ 
«ione oolosiiale .lia tejiwtol BeUft'W 
della società a U ^ i una coiifereo** ' 
tema Bsereìto e Marina italiapa,j " 
plauditÌ6BÌmo. 

i 



Msas 

A l'è par crepa!... 
TI vinciotrè nus crepo 

;'i' :l% Kii ssal .pttr(itl5i-« 
-..', f al Itiŝ fji lì yl̂ cBièquotri "' ' •, , 
',. m'H del' siel dóìfli's ' " ' \ 

„•;'; -dea Bi>i«isj, doi ipitB'bUi, 
4'.'. doj orî oios (! dei iiiìfi,, _ ,, _ 
.̂ s; ,(}l'[(; ploml)Jn'jM)i mottAi. , ': 
..' 'Salolif di tr^lorie « ìjilo 
'." noi p6jilni tìgnt\(1m', ,, 
:!.i,-if(!.I»rin (li fà.jud'iVi. , '. 
'•fiu: !.%iii"qmèli,i,gero al imlf. . . 
'":.,. ,'MÌOÌ, CÌàrs, nò stl'rt vailu 

dlsii^ti coaMilttl , , 
; • -oiil! al vadV fflr dal c&l.'., 

,11. viòoietrè. elici .Indro , • 
, ' nHs lui iompUltìs di lass's , 

; . 0 nul lift'cioll la volle 
I di j'oniipì lis RtiiuiHais, 

e HO l'è il' Olla, dì' lio'̂ 'i 
a oiaao ini sol'pp eli vin 

,-, opnoo tociti il taciiln. 
, A.l'liH tnsij4t. l'clétrlc, 

i fidmiinifz, l'agtarie, 
'Vwnini., il fflg, in taeie 

,. onn rhit,e la irtiissiirt'c 
' liwant al Vlnole-qiiatri 

•Inptsne lihertàt, . ' , «̂̂  
, " se al aròt, di iassì il-flàt. 
Tu mioitz a lantii t̂ issìs ' '• 

• '. son'IorlunfdK i .ii'rt.ii'», • 
. • olio, podar^n rs.ta.ss'i' 

\ otti Iratasè, » cialdirs, 
• '• «lapoU'e nissùn jù ciiclw, 

,"ta boto, e 611 l'imbvW 
' • « pàin il dad e i bòi. 
- n vincSetrè llm fatis ' 

, , In .tai sloi dte lis isós • 
• ' '. cinriilnt 0 ress e.iiKiipui. 

do 1I.S' plui srandiis orós . 
e SeitJMiBnt oboli'Odio 

,,, lolie al.ritid parfin salvadia 
' ciiéf che' si damì'n fradia. 

A'i'lia'soflilt la Pranzo' -
:• ' a ótìlitìnnil il snB.sùr • • 
. •Va'a'-iii Tiìim (l'inèdie , ' ' 
' ; ' ìjul se|(i™es<drìl la Rùhr 

ìlpòiiurdo (Jormànie ^ 
• ' che al morta une Iralòii... 
, , ' no tant pò, .sniijrailiVn 1 

TiJ ipoi la BriSoie e ,11 Messico 
ohe Mèli frnzzansi i _vii6sa 
'o.hon.batàt jii dal troM ' • » 
f pi'in7.ipài e ì rp:iH 
par là,WB-''ì a fiil'lo • ' . 
eiun dttll l'I lor Iraoìlfet 

',' -òboi s0(?mpios.,. a palvàiì*), • • 
11 vlnoietrè uè al ,sbns'v(f ' , 

-' -dnU vergosnoB la i!ront 
'.'/•'.par-vie'^ de lit ue(i\iÌKÌ6i, , ,: 
;•'' 'Ilio' a) lilsMo' iil iììiai 'lìrtiìt; niotìt ; 
'•' 'dVh'nvUt niJore'. . "' •: 
^ ' .«a 6 1^ (l'i gn'laniiìKMle 
-'-•'Mn.'veii(!-di...'seovalè. • , ' ' . '-i. >; 

Sii siiit panlùlt liisyffno ,| .̂ .,j, ,> 
I " 0 i'bòiM .0 stan jn spióta • ." ., 
'• ' ''olio jiV'diiJ otle enpitrji" ""•'' / •' ' 

la gfis-e'ln,'(iiupls.,.- •, 
ma~ i' 'e'iipo'a sì sniatiiiiain 

[ j''̂ ro"tóte .da'Belzebù ;, ''"';, J'f 
'"•par" ftilo rONtà SII. ^ ," ' '•' 

. ",'Siooh.S dal vi»oie(itiatrj ., ., • 
,'tnriii i?ran(s irbalt6p.s 

'* 0 ,tómaràTi' im voro , ; 
vdtìn ip^rtt i oSiions" ••"'• 

' ÈM i pa^''9h4' si 'm<é4 - ' ^ii 
«''di''apóSé^in''tra di ISr'- «'*•'*• 

'1" .;,.pav .gioltli4'ji^i(j>io ,, -
, S 'di .oualelii' strutattór; 1 r ' • 

•ou.lia Iflr .st(Msis';sgiiffìs ' i! 
• .*8Ì fatìn il fossM ,••''•' 

:-•' • co'popnl bàsoiU!- • -
, 11 vlnoietrè ài piairavè • 
•'•' ':' in Ifa-iobo a pii Pi>anzé •' 

,ì.-i'-]a-i«it,phB ha Iracassadis ^ 

l's iiu(ìsti.s ottn, sporaiiwo 
di gìoldi |B vittoW(j 

• d di 1*116'ca î̂ al'e", "'';' / ' , '̂ ' 
; ' „<!'m\(jo »(Jiip)i..f riiTO.'j j " '•' '. ''^ ''"[ 
''Ma"ionia Ili ,fil• i'ìiBipn^i?" ';,'' •" 
.'T,tar.ipiflt'tl(sn.iTÌ l'piiTs*,J'"', ' j , , '" " 
•'; nò î (is!)*\ai'vlr s!"eia:tiiì* vT- ' ' ' ' 

(ìèulriiUidis"'li«;éuiÌM_';,•,;'"/.'* '. '. ' 
, (jiie l-utl'Ili, t.ttSiB"'ipfii'M ilk,irtl),iiii4' ' 

''oiU)_ (>ht/ipìiiia'tó'pio • ;','•_'"' 
, ifihn-'ml'là r/idrie..' '..'."','' ''.', J 
Uni vÌn'oiétrè''vin )'TÌdi,s ., " , _.'. 

in ijil(nx Hsoi'f«Ì8 Tn(!.g'ri» ''" ' 
, popò np ìsijn maftoJadiis , ^ 
• ÌU flekiis 0' U.<i ftajjfìB, ' •' '" '• " 

lis tombiUis, liìs pes'oÌB 
pai' mual-fes.',, e i Blniidflrs 
"dei ncstris i>rolft6r3. " 

l̂ ol vlnoietrè il demoni ' ' 
l'ha m(!nfil. ben la oodp' 
cui aipan\ !is-l!einìnis 
seenni l'ultime mode, 
''«1 su dif^ietolndls 
eo'lule curio 0 (itrol(3 
0 pici 0 in bicl'iclete, 1 ' 
conce ve mai paure \ ' 
dai oinps che vnn disint; , , 
eo, porcafle di int! 

."Vin vùt oiialehi maoidio 
, e dutt par'di\ cefà 

ai avocata e ai, jjiudiz 
di assolvi e rosea, , • ^ . 
InKredeànl lis robis, 

,, dei atuip'tz' mamallos 
enn ciaoaria, cU|n' truo.'ì 

Crfid anoie par,no j>i«nli. 
e no dìsmeti l'fts 

' di sipalnnoà, ta ponzc ' ' , 
cui .siti Win (jualciù' ìnw. • 
Gvumì se tornc vuere ,. , 
parsero la graniaficbt,, , 

. trionfarà lo pratiche. 
' * S i * i 

Tjeti'ìrij, il titnp al svolo 
" dal mil-nviv-eent e •vino 

O'Scomemaaì a'piardì • ' 
i mnss?làrs e i dine, 
e is'dnt ohe .jò mi sfuffì 
di tira • tnnt i vói 

'' por nO' souasà i laenòi 
11 irno pùar nìia'al (piarte, 

par viodi miòr, iooiài' ' 
e éhcsto ;,iè une prove • 

che 0 hai 1*312 tròs eni'lnevài. 
Oiunehe mi'Ven'l;! lune 
leiii'OsB ó- par travifirs 
0 atenti n frena i gnàft. ' 

Il.eto ohenol fmiisione •' . ''• 
' • iti Vito trop l'epfOlnr, ' ' . . 1 ' 

la 1ripe eiie pendole' -' • ' 
sbissaftt ffll'-'dal'tabiir,. 

.la coeo che jè pieno 
' dì VÓI e diìi zulugne! 

Il ' mawmzòn' olio''al iiugne,' 
l.̂ î sjig'iamliì'-i, phe trt-inùil'n 
,tjB!|li'tt||s;;j'jl4'Wi Jd/afB{il« '\i;y![ 

son'roli'f'i che dinioajrin 
che 0 .soi hitdzà... in earìole, 
0" cui'ndi .ir Vlnoiegitatri ' 
ei,n dutì', il(sri(i biliiss 

, ' no'sai se lu finìss. 
Corii^gio, muàrt un Pape' " " " 

l'è' pront.éhoU 'ohe al ìjuzSt 
sjsioouie iiott la feajse ' ' ' ' 

"', Ojisint eUe al vlen il frèt, 
flnfas òul iiugurJlua''. 
fortiuno, bSn, salfit ^ ' , ' , , • 

' 'e lungo Kov^ùtat. ' ' 
' Vorès?..'.'ma jè sdà)iade', '" • 

bièlzà la niieze^gnott'' 
0 giavi Ui.'̂ nbano ' '' ' 
0 noi mi sj>"na(ioliì sott, 
li', spioti, ohe l'àn én<»T 
al rompi' il,.'i(?uas da l'ùv. _ ' ' 

. ' , ZAWETO. 

. Ì<X>^!JW'?^5J&V=>^:Ì^ ' ' ' ^^ 

i. 

Per la nostra sfàmpa ! 
Aiutata ?a stampa! 
Abbonatevi a 

Il Popolo Veneto 
Abbonatevi a 

^ ^ il Friuli ^^^ 
S«Himiinale 

Faccianogli amici attiva propaganda | 
Si affretti il versamento degli abbo-

namenti antedpati. 

1!X-.—-..53KV..-«Ifij'«!W»Ì<f»Sf?SBrWiSp»aK]B»» 

Ifotissie. spiooiol® 
I 1 1 m< ! • • " , I ' : 

' I. IT 'A i . ( A . '!. ;,; 
L'on. MussoUniha ricenito una-eom 

misiottéfdii.Sindftoi dell'Alto àdigo^ 
tìijlttUto BitJ Augusto CiuffelU'.è sta'-

to'innujruratótt TroVi. '', ' • , t 
fon . obrWiìo ha. ', apnunomtìrató • a 

Milano J l primo oenteUftrio d«ll» Cas­
sa di Bisjjarmio di''qU6lla.Gittà,- ' . ' 
. Una m8(ÌagBad'(>ró;èsl|ita oftort* 

dal fasOifstii toscani ail'on. iupf-'peip.lia 
iiemei'epe nei Farei» diilla .rimemlirtin 
t i . \ ' • ' , . , . ' • . , 

qonwsujjplett^epto.aUa «Qaiaielta'Uf 
floìale» sono uscii" il oOntd inensile del 
Tesoro 0 U situiiaìoftè ài bilanoi'p'al 
30 jiOYelnbr{! 192U. ,-' • ', , '* 

Ii'ott Mtisaoliifi Hi è recato aUa .lede 
deUa lotteria .pi'o Toiifcro la flcalq-in 
Piojuffl, Vittorio Bmiinueltì- a Milano 0 
ha visitato glil uffici eho èrauo'iupiana 
attività. ' ; 

n ministro della Ifinanze ha firmato 
11 decreto per io staimsiamonto nello 
stalo di provisione 23-24 dì'38 jn'lloni 
quiùe contrttuto (all'Amministrazione 
d«l fondo per il culto per i migliora­
menti da oorrisjjiodiìre, al olerò del' Se 
go-O- . • . „ • • _ . • ' ' 

, ,611 esoneri del-personale terp viario 
sono stati ,esauril)i oon ui(i'uH;imo e rc-
Oentissimo elenco. I ferrovieri osóne^ 
ti ascendono per tanto a 'Ifvmila aijono' 
lii lutto lo oatoRorie. 11 nnmoro dei.fèr 
l'jv-ii'n rimasti è'-quello profiisto dioir 
CI] lisD mi la . . •';•,• ,„ 

A Milano si è tesnuto U oonveguo'd'oi 
l'ré'iideaiti dei Patròpati Provineinlis de 
gK Orfani dal contadini morti in (jucr-
ra. Erano presenti 38 patronati. 

30,000 lire sono state raccolte nella 
provi'ncia di Trento per- le vittime' del 
disastro del Gleno. - • : -

Bolenni ondraniàs solvo state rese a 
Torino; all'on. Tî oiìlo Bossi' per la sua 
recente nomium a ministro ài Stato. '•' 

«I (quattro rusteffhi» del ma'istro 
Wolff ha ottenuta Un grande suciiesso 
al T.eatro Coslanri'a Roma. 

L'assemblea' dei Soci della seziono 
provinciale romojna dell'Istituto dal 
Nastro Azzurro si è riuni'ta e ha proée-
duto alla elziona delle cariohc. li'nssom 
blea ha infine approvato l'invio dì tele 
grammi di omaggio e di dev(>zione,aSl 
M. 'il Re ed a S. A.K,. il Duca d'Aosl,a. 

Per avoro aperto abusivamente aleu 
ne ^ett-era.jiellasua qualità di reggon 
te doirufàeid postalo ^di.Parlato (Ac­
qui) la signorina Bnnln.ia l>esf,eEatti è 
àtata condannata dal Tribuua,lè di Ale» 
saindriaa 3 mesi 0'giorni l'5;di i;e,eU)»io 
no col'benefloio d(Jlla.cnndia',onale.,iv 

' '.-U (iTimaSu annuhtìa ohe- è stato -fir 
mate a Iiondra im importante accordo 
tra' la compagnia Vestern 'Velèbraf 
Company (Kuglisii. Aest AfflOciated 
Gourt) la Comimgnia Italiiitaa pei Cavi 
tolegraiiei sottomarini e la compagnia 
americana .^eSlern Union/felegraph 
Gompa'ny , , ' •>•,,,• 

H ministro di.Rumettia a Atane è sta 
t()' improvvisamente eliiainatoia Buca­
rest; ' •' ''.' ' '- ' "' ••.,'''. ' ' ' 
' . ' I l Pi^etódéiatedèl Consieiio tìnjjhere 
sé ,oóute_'Bethlepl, EÌ.torhat(>'ooii la do 
legazione" Tif%hér«i0 'dà Parigi lia ' dS-
eliialriìto eie egli' haj'iiotato'.'neimembri 
•ael''CÌ()n'Sigllo della Societil.''dijle 'Nazio 
ni, uri so.nH'mento'di equità j(e i-lf0,ngllS 
ria, essejniib èsi*'. evidentemente del pa 
ròre-ohdla rioò,struzióne dell'llngli(iritt 
costituisce ima ,iHarto'' Cbsonìnale' della 
rlposlruzione ili tùtta'Biu'opa.' ' ' • ' 
., ,E',,BÌ»1iijfc ijiajai^ata,,solennemente a. 
ji0\v. York' alla pròsenza delle, autorità, 
italia,n(̂ .,la 'priìna-scuola d'arte applica 
ta, «Leonardo da Tiiuoi»! '' .* 

A I.»ooumeuve (Francia) ha avuto 
luogo la solennie; oarimcijiia.dclla oonse 
gtia della 'drboédi'.guèrra frandeso alla 
città n ^ a quale durante lâ  guerra sai 
tò in aria un depòsito di' granate. Alla 
«pi'imonia è intervenuto' aucbe, il Î ro 
si,dont.e desi Consiglio frameese il-quale 
ha pronunciata iw decorso. 
• Durante la d&cussione -in i-isposta al 

d;i,scorso del trono il leader comunista 
'Sacaroffi a nome del suo partito ha. e* 
spi'csso al Pai;lam(iinto bulgaro im-temii 
nd molto' energici la'suii inlilgnaiiioue 
contro tutti cobro i quali mettaijclotiì 
al servii'io degli,usti-aniéri comipioiao lâ  
parte di traditori v̂ i"so la Bulgaria. 

Mandano da Praga, che im vivace mo 
vimento contro ,((li czechi si deterrai 
na in Slovaceliia, dovuto- ai ciittolioi 
partigiani di ItUnka. 

ARIO de Janiero è .stato tolto lo sta 
to d'ussodid. ' 

t'abbondante caduta di neve hao-
struito in pareoolii pimti a Ohninhcry 
la ferrovia per l'Italia. 1 viaggiatori 
vengono trasbordati.'-

E' giunto ad' Atene l'incaricato di af' 
lari cU Grecia iki Albania. 1 cioniali re 
nano che ritenendosi il Oovijnjo ffi-ooo 
soddisfatto oon il comtudcatd piibUeati; 
dal'Cto-ferno albanese, che sconfessi ,il 
Dirpttoro doW'iUHoio stampa alba îeso. 
L'Vnoarioato d'affari farà ritorno son 
za indugio in Albania. '• ' , 

La 't.en.HJono •doi'rttipportlì avve-nne 
a c'ttusĵ  la jnilAHcasfione di mv oposìiio-
lo sull'eccidio di Janninn. 

Interess degli Emigranti Emigrazione in Giappone 
. ARGENTINA . , ! 

ImtaigTossio]]» di donne senza inarito. 
- '̂*P«r nuovo diapo.sizionl eajariate dal 
Governo Aj-yentiino, le « donno, ch'e 
itìaggiajw ,ndn acoomjtapiatd dal 'ma'-, 
rito » non ,|)Oss(>n,o shm-ohre .ih. Argen­
tina,-a ménd Ì!}ie'B!àào"iiebdfap8ig«iàié 
da; almeno «a, 'figlia ,ail̂ ,fità ndn'inferiij-
"w «i'22 atìni.' •'' '" ' ' '- " , 

BELGIO 
yorjaAlM per oòntrattl di lavp'ro. 

— I datoi'i di lavora belgi' quatelofari-' 
nd .domanda di màtid-d.^ftisra'italiana, 
la dov'oho'ifare in triplice'dWgiiin'ale su 
ap'ltonl'tì mddbli a stampo^ e tàoèi • 
' .1. Mod.-'0 (verde) eOie deve l-estere 
ai Ministi'o belga dell'Industria 0 del 
Lavoro j 

2. Mod. B (bianco) è per l'ufflcio i-
tuiUano cho 'arruola' gli operai, ma pri-
m"a dove essere 'vidimato da quattro 
•ioè; a) daE'uffici'o belga del luogo di 
emissione della domai^da) li) dal Mì̂  
n&tero belga dell'lndui5t,ria e Lavoro; 
e) dal'B. OonsOlato italiiMio di Bm-
xoles; d) dal Oommiganiata generali) 
dell'ISmigraiàone in Romaj . 
' S. Mod.' A (ro.sKo) c]i6 'dove, restare 
al òomm'ia'siiriii.to .igeneralei dfiU'BmS-

grairione in Roma. ' " 
'Non solo';' ci Sono pure due tagliaimji 

annèssi al foglio, destiiati a ricevere 
l'annotazione dello sèopo deE'arruol'a-
mento, à dalla dostipazione " dei la'̂ o-
ratoriK QueslA tagliandi devono essere 
riempiti e vidimati .dal B. Ispoftorato 
od 'Ufficio di, Eìnferaziono che ha cu­
rato l'ftrtuolatìiento, e che deve prov­
vedere a consegnare 'un tagliando al 
Oapo'gruppo degli operai in partenza'; 
e à spedire subito l'altro' ta,gliando al 
datore di lavoro •nel Belgio, " ', 

Df tuttio'oiè s8 deve darò inforrafeio-' 
ne' ed assicurazione al' Commissariato 
gcinerale ik Bdma.-

Naturalmente « ogni operaio")* '4*eve 
avcro i|noltre SI suo oortifleato indivi­
duale. ,' ' ' "•','• 

CANADA' 
Diffida aSli ealgratj. — Una circo-

laro (n. 10'2) del Commissa-riatò Gina-
mìe metto in guardia' contro lo mano­
vro di certo A. M..B. StfWiiitl, rosiden-
to a Montreal (Cwiadà) che promet­
te di procurare atti di'-ehiiamata per il 
Ganadà. E' un Iruo'ifo. , ' 

Ooll'poàsione ricox'da che « gli atti 
di eihiamata del Oiinadà devoino,po.rta-
re il visto del E. Ispettore d'i Einigra»-
sióiie in Ottawa od liàb, speciale auto­
rizzazione del Oomm-is.Sàfiató Genera­
le, ' ' • • 
•"•./• •; TRANCIA' ' 

Épiaemia.'-^- Qualche-glioma le pub'r 
bltoa die lìcl.nord delia 'Fraino'ia, 0 più 
precisamente nel bacillo carboniferi) di 
BeUiumo è appar ĵi, uija grpi; t5̂ j(l*r 
mia (ohe .devo, ossero stata'impoi^ata 
dai la-^oraliori ?ólo|ùali.).di ((dissenteria 
amebica». , • , , , 

STATI:.'UI«IT.I 
Ammissioni extiu"4U0ta...,-r-.U-CQm-

miaawiato. Genei-alo,, della .Emi'g-razione 
odila Wrcolare 103,rioor(ia ohe la « quo 
tà 1) por gli Stati Uniti,è-ehlusa; ed e-
l(in(5a quelli ohè- possono. partire' per 
gii Stati HnitS « eztra quota », dando 
alcun,!-.schiarimenti.,.Di;questi, Imijor-
.tajnto.è-l'tiltJnq, che .rfpoi-tiamo tàst̂ ual 
mcmte: «... .tutii coloro chB,sOB(j nati a-
^li Stati Uniti possono indipendejite-

.•niimte dalla'aittadifian^a Sta'tì'ftna ohe, 
pèr-le-iiostro leggi, abbiamo coìisorva-
to od aequistdto, far'ritomo. ii\»li Star' 
tì- Uniti senza essere computati' in al­
cuna quota; .invece cittadini nati ,in 
tcrr'itorio . ' straniero 'so?io computati 
nella quelli assegnata allo''' Stato a uni 
apjiartieine il- teritorio di'na_s<!(ita.,. 

' Nuo.va Missióne Italiana 
A Oitè'Moyer presso Vertnon in Wan, 

<iia (Di'iip. Bure) dove lavorano ;,tanti' i-
'taliani; si stabilirà un sacerdote Italia 
no, l'ottimo DouiSVauoo -Ortolani, che 
«)i occuperà degli, interessi spirit,ua,li e 
mateiriali doi postai connazionali. Egli 
sarà' Ooràispondente-della.,Opera Bo-
nomeUi. ^ 

MeizyeileieiiiieiM 
'. o h e emiigp-dno '' 

La « Pallia » set-tìmanal^.dU'Opera 
Boi>oni4li, pubblica il .fteguen'te" avviso 1 

A provenire dm moon,'v«4wti per 
la nostra 'emigrazione femmimile, tut-
tli i negr^tartati d'emigrijziani^ sono ,pre 
•gali di completamente disiiifer'éfiiarsi 
0 di oppònii a qualumiue ai'i''uola,meu-
to di mano d'opera femmfp'ilc se l'in­
dustriale o gruppo, eli'in'dustrittli cho 
M fa riehiesia nórj'ris|iond(i ' di una 
.vera assl'.sten;ia morale e rali'giosa : so-
pratutto opporsi ad iriviaro''tì^Zisei!n 
quelle fabbriche òhe .iion honii<5 còse, 
famiglie dove le r'aga'iizò sono sotto u-
na ftoutinua ma-tei-pa, sorveglia'nisa da 
l)arte di suore.'t'"fefeé'ì;ot(tf<'ati tu.tti de­
vono fare attiva iiropagjwda'in tal Ben­
so affinchè i gbnitoi-| So» Iftciu}'parti-
ro per l'estero le loro ragaaze che ben 
presto farebbero loro disonorò, ' (Bom--
goin et Tour^du l'iiji ed.altri'oeiStri in­
sognano). " . . ' '"' 

Diffida''-** f̂ ĵ Pd ,parol6 e 'proiài^se' do-
.g'ii'indu.striall ma assiòiirarsi iilSliMcan-
do-gli u^ci d̂  èmtjftaJstoiie'ali'faterò 
dòli'.Cilena B(?ii<!inom'o lai^Sirti Jflfor-
mazl.oni. ai BR. Gonspl. 

, A proposito daUft notì-rfa data (la' 
talmù giornali (flie giano ipwtite per il 
Glaippono varte, stquadi'e d'i "(operai, a ' 
muratjorì Sirèttis a.'Ydktìilma 0 a T|okio ; 
por lìa rloostruisioiiè delle zone' téi'rè-i | 
motafeVsi.'rei)àie poto' ohe* questa noti-'-
zia'iidn è'esatta, ' ' -> .,- _ ,-1-
, ]Je BE. AutoH-tà italianijl residenti 
•noi Giappone hau>io comtinioato.il-ift-

vo dosidr>rio del Governo Giapponese 
di non ricevere alcun latroratore stra-1 
ta'i'èro data la gravissima disOoeUpojào-
ne di operai .dal luogo e la impoilbili-
tà di occupare mano d'opera straniera 
nei lavori pei*, i quali ,qnclla indigèna à 
speciali attìtudiat. Anche la scarsezza 
dai •viveri'fe Idialtro diffloottà della vi­
ta ,qtidtlìdìa|ùà ,slrebb'6ro rese tpiii gra-
•vi da sopraggittflgere di «lomenti' stra­
nieri. ' ' ' 

CRONACHE FRIULANE 
. SHLIMBEHGO-; 

tSozm d'or*! -^ Ieri i ootùiigt; Sovrap 
Giovanni e Coneian Btfeina festtsg'gi'aro 
no lo loi-o noteo d'oro. 

Alla festa gijittile intcrvemiero ami­
ci e piU-eati. Non raaneftron» ,gU augtt-
i"! ed ' 1' 'brindisi, Dalla folicei unione 
dei-duo .spoaini che eoptanb 76 anni eia 
souno nacquero setto %K di cui quat­
tro tttttiora viventi. 

I nonrii furono ' allettati dal soi-riso 
di btìu trentim nipoti A-iventi 0 <M cin­
que pi-onipoti. 

I.veeohiéttt godono ottima saiute 'ed 
accudiscono al lavoro quotidiano, con 
lena' 0,'"volontà .come se le tanto faticihe 
spportato pel corso della loro vita por 
il head .della famiglia è gU, anAi non 
aveissfpro minimamente influito sulla lo 
ro fibra robusta. ' ' ' ; ' 

Nuovo orgBBo. —, Domani vel-rà ìnau 
tjnirato ài nuovo organo della, chiesa 
dei frati. La locale cantoria esogtòrà 
una Messa del Porosi, sotto la direzio­
ne dei-maestro .Giobbe Riardo. ,, 

AHenti al treno! — W l'ammonizio 
ne 'di tutti! i giorni malamente ricorda­
ta. Troppo spesso la cronaca segnala 
.vittimo 0 miracolosi salvataggi 1 

Ptt la 'volta' gCovedi 'alle ijieei.di 
oiiuque individui ohe boafamenì;e (do­
vremmo' dire idi(>tameate) si, accingo-
vano.ad attrav^-sai'e il noisti'o passag 
gio a liV(>llo Oaiarsa sopra un car­
rettino tramato da un cavallo. 

Quei tali, ohe saranpo deforiti all'au 
torità GiudiMaria, devono la loro pel 
le alla prontezza di 'ajl'r'ito del vigilo 
macchinista che arrestò il treno giusto 
in tempo di'inre'stirll.' ' 
- ' Ma quando, alfine, si dovrà impftrar-e 
che-.le linee ferrovliarie jnon si devono 
transitare prima d'essersi accertati ohe 
aleiiu treno sia ip -v'stal 

'riisANo ;,''. 
Paradossale tragedia eroicomica I 

— Traditore e fellòn a me? (disBo... 
Oàtilina). 

— Coociòaiaeosafossoehèl (rispose 
Q'cerone). ' .' 

.Omdo orror d'orridezza orrenda... 
Terribile 0 fonn'i'doloso disfattista! 
Maocjiinatora, di 'opero tetoebrose. e 

-pericolose e - m.iste«',o'»e e-strano! 
Nefasto »< la sicurezza nazionale ! 

,- Propagandista d'antiitaliajiità! -
Ah 1 ma venne,—, finalmente, —r de-

uun((lato ed assiourato a la gi'nstizia, a 
la Regia Questuila di Uilio.c. Il misera­
bile antìfaseistaè stroncato! - -

Tremava la Patria ; ora respira lieta 
e sicura! ' ." ,' - , ' ' ; . - ' 

L,'̂ tal.ia.,è6iflval , ; ,̂  ., .;̂  . „ 
Colpo magnifiiio! CJolpo raro! Colpo 

storico e magistrale a' rocambleseo e 
granguiginolesca! • » . - , - . „ . 
' '-B'nesBuno sapeva-niente! <• . ., 

l'Vien la pelle dioca, vengono i-brivi­
di al solo pensiero dal perioolópassat<nl 
' 'Via Pipoubol Yia la .spada di. D'à-

tóiSol'el "̂ . • ' , - , ' - , 
) Ma ohi -4 stato 'il fortunato; il bene-' 

liiwìto, il pro-ŷ videmiiiiale Uomo..Kche 
ìntto seppei» 0 fece la,maìgna, la classica 
la -memoranda. denunzia ! '. 
'•Ohi fu il^'vatore de la Patria? 
•' tM JtFovfaiiietito fahcìullo,-. ifu.ori, di 
paese. (Subito indovinato I) , ^ 

Ma chi è ilfurfan1io,,il njaénadiero, 
l'orribile, l'orrendo brigante il ti'emen-' 
do sobillatore, l'inaudito 'aiz'zatoré, l'a 
narchioo apostata, l'innominabile diser 
toro abomipevolej 

N'iéntemono che D. Roberto Merluz­
zi, Alpino, Combattente e Segretario 
dleji Oombattomti, decorato, invalido, 
pensionato noto e,famigerato pubblici­
sta fedifrago e di rivolta ! 
' L'Autorità tremonne, allibendo. 
j Ooi'sero Commissarll et Delegati dì 

ViibbUca Sicurezza! 
•?igilatiza speciale? (Troppo ,poco!) 

' -Annesti, galera, reclusorio, 'cellulare 
lfl,vori forzati! (Troippo pocol) 

Per somma grazlia sovrana il reo in­
vocava con alti ululati il .supremo 0-
liore d'e la fucilazione al petto. 

Niente! l(\ieilaziono alla schiena! 

B i Oomnii'ssari risero! 
E il Quisstore riso! 
E il denunciato rise! 
Orrori! 
E il «Rass» denunoiatoro, malcop-

cio; si vide centellinato a seiòonato 0 
snatomiiszato oon oggettiva fatalità! 

Chi avrebbe osato ,oredore clic la per 
S{)nft'dom»oiata fosse cod importante? 

Chi avrebbe osato siioraro una. più 
bolla oocasiono per cl'mostTare le pro­
pine b«nemo'i'eni50 e l'essere dell'a'vyer-
sario t 
' Ben vengano .di questo fortunate oc­
casioni ogni giorno! 

OoaferenM. -.-Domenica, 33 p. p.-ii 
OJ'OOIO G . 0 . P . - « Saero Cuord» ebbe 
la fortuna di udire una bella coaferon. 
«a .detta da distinta -persona della vo 
gtrft olttà," „ " • ' .- , 

Merooledà, 26 oorr. conferenza ' oon 
proiezioni «L^odio " e( l'amore della 
Croce)). 

. GEiMONA - ' 
Per ribeìliune (ti Reaiì Carabinieri 

H V.'lno fa cantare, specialmente se 
buono' 0 •'Stagionato. ' 
- Fa stonai'e... se bevuto in buona do­
se e ta perdefo, del tutto il cervello, 
Se trijppoi so ne ha ingoialo, 

D! fatto l'altra nètte' certi Leoiìar. 
do Marini d'ainnil 24 e Pasc'iilo Amedea, 
fu Giaèomo d'anni.20, ambadue.agricol 
tori, pai'O avessero perduto completa-
monte, tutte le facoltà montali ed i fre­
ni inibltoni. 

Non soltanto pajnta'Vano... fuori to-
'no, ma berciavano come bucefali a tar­
da ora. ,Dai carabinieri, furono iav,ìta-
'1i a tacere od- a rincasare .per no» di^ 
sturbare più oltre i paiiifltì cittadini' 
che avevano diritto di dormii-o. 

I dueall'lijgittnsione dei milife-'.'à al-, 
lontanarO(no,.e ', a'vvi'oinaridosi all'alber­
go della Pesta furono assali'tì dà iiuo-
vi,.de5!ideid. • ".- •- • 

Quel vino igsscKsrom... oantci-ebbe 
•Turiddu! • , , ,'• • «J 

Cominciarono a batterò'alla port» 
daUIIotol ed a gridare che volevamo 
si a^rnsse ad! ogni cèsto perchè aveva­
no sete... svolevano .assolutamente be­
re ancora.. ' - >, • 

I óarabinieB, richiamati, dal fraods 
.so eaoi-mo e dalle grida dei' due gio­
vanotti, fiitervejmero una seconda- 'vol­
ta invitando gentilmente i due importai 
ni ad andarsene. ^ • - , 
. BiaJ.che.àlibia 'seccalo a questi luti­
mi la ìives^za 44','ipti,'sia'iiiie'la so 
te aljbiî  atuto .s'cììiraTilyeìitó. i'I fatto si 
è chiJ.fea g'ii ijbìjrìàdlu tìd!'! 'car'abinie-
jJl'a'vveTine ,una cdttiitilztdne. Dopo ali 
o\m .poco, taiitP- il Mari'Mi; ohe il Pa­
scolo furoriò animainotlatà oeoudol'Él in 
caprina.'" ' '''''"''[''[ . . : ' • ' " 
,, 'Venneijo donupoiatj per 'yiolyni'a ' a 
libéUi.one, all'Arma dì| .RR. OC. ' ', ' 
. Obi (jiiel vi'nd'gene^TOo... .aiumonispe 
aimsora.'l'urid.djt!.,. ' ,_ ',' ' 1'.'' . 

• Reparto Esplorattdri. _ II' .Reparto 
dei giovapi espioratoi'i, istituito dal P. 
Pio Gabos, Direttore doli benemiwiti 
Padri. Stlmatini ta-a i giovani del cen-
ta'o della nt^tj-a cittadina, da bx^vi get-
b'mane 'infei'o.éaò ,le''sxie'fi.la'.*' .'''' *', 

Pr^de il ttojnd da un' nostro'prode 
decorato. xAii^fdf) 'Béipcletti» m':0 
•per istitutore solerte e infafiijcaMl-» il 
fratijUè .di,|.(!QJi,ttti.il rgg, JXUaX- ' • 
- :La oittAdìnanza in,t,era,'a'mmlii^^àim-
iJìatiaza i.gioT^si'esploratori (jlill]p,'èoòe 
doiio con" ordino 0 ^BsaJpSW'auàittiralii 
le e'oo'neoiTond,' a decorare le cerimonie , 
irèligiose e patriottiche. • '••<'•' "' '-

Nel igiomo.di'S. Stefano feJiero laio-r-
i-o.prima' esemwne ^pijuà portandosi 
a Flaipanò,',' ' -- ', , ' -': 

'S*uro'no a-eijoltì con festa da-iiitta la ' 
ppi>(>l|zioJÌ9,;̂  è'.daUa bòijtà delRev',. Vi-' 
cèrio cbberij" generosa ospitalità.' Nel ri-
.torno pestarono a M.olhtiaiars, dovè da 
S. Ecc. Mona. Francesco'Isola,'che già 
li aveva generosamente, - trattati altre 
volte, furono sqttisitamente ricevuti 'e 
i^coraggiàtì. '• .' 

AI Concorso Kazioifale dJi Oomo, — 
L'antica, Oompagnii'a , Mlacliramniatìca 
dell'Oratorio degU SHimatìnij si .porterà 
salato a recitare a, Milano.'Domenica 
tioi parteciperà al Concoi-sO B'ilodrajn-
matioo nazionale di Como; Gli artisti, 
nosn è .esagerazione ohiamaiii con, tal 
nome, sonp aocompiifenati dal ooniune» 
voto di un felice suceesfio. Geinona si 
tiene s'cnra di s'aiutarli- vincitori. ' . ,' 

CIVIDALE * 
Meritata Onoritoems».,— Co» vivi». 

Simo piacerò abbiamo appresa, la no-, 
mina a Canonico Onorario della tosi-" 
g^o Collegia;ta di Oivi'dale, del Ohì'iiiift-' 
almo Direttore dell'Istituto Orfani di-
Guerra di Rutf-fenaeco, Don -Aita. 

Al nuovo Monsignore che per la sua 
bontà od attività è apprezzato ed ama­
ta da tutti, i rallegramenti vivissimi 
dei oividalosil. • ' . ' 

BUTTRIO 
Fi*''» p«triottSo». - , Domenica alle 

ore 10 ebbe luogo la patriottica ceri­
monia della consegna della btundiej-d 
algli fsx. oombattenti od il gagliardetto 
ai faac'liiti.-Molte le- autorità interve­
nute e le rappresentanzo oon baoidiera. 

Pai'larono mona. G'ièiHimuzjii il oav. 
Bamoiid'is, il.GomBtÌBsario-Pi<6tettìisio 
ed 'AA , - . • ' . - ' , . , ' 

In oineas tu' celebrata una sî lenjA» 
funaiiMie. ''.^ ','^Ss 



augurano ^uonjlnm 
alla loro affezionata Clientela 

Bnnrliara del Circolo Giov. Cnttolioo 
di Taroento & dajfli oggetti a questa 
attinetiti, di farne regolare consegna. 
Se ciò non sarà avvenuto ontro dowani 
allo ore 12 (del 24 CÒIT. jn.). questo 
Cotoando di Staz'fone BB, CÌ3jproofcde-
rà nei confronti del responsabile a nor­
ma di U'Kjgo. Qualora gli oggetti siepe 
entro lo ore 12 di domani eon^eguat^ 
alla S. V. ; prego urgentemente infop-
raarraji ed aoausannj rice^iita. 

Oon distinti ossequi ' 
f.o». VMtSr 

fimo ad oggi nulla oi è pervenuto. 
Seignaliamó al pubblico questo fatto 
peroljj abb-amo il diritto, nonoliè il do 
vere dV riapondoru a certi articoli, pri­
vi di buon senso, eiliè si stampano in 
proposito su giornali aworaari. ' ' 

Presfhiamo imflne corti sTgnori, elio 
oggi l'ivestono pubbliche cariche, a vo 
ler dare l'esempio di diiio'iplina e di 
obbodieiiiia alle leggi.prima dì predi­
carle agli altri, niHnohè non s'i possa 
loro (jiustamento Winfacaiare l'antico o 
ben noto adagio: «Medioe, cura teip-
aum 1 » 

BUIA . ' 
Par. il Natala dei Poveri. — Prepo-

JWtó dà un oomltato'locàle il giorno di 
listai» alle 11 ant, isdla sai* di Guerra 
Angelo èittato ótfert^ un praniso ,a tu t 
li.gfl alunni poveri ifol Comune, perchè 
Mmeno noi giorno cosi bollo e pieno 
.di ricordi t>ar tl^tti, affl,oli'o«i poSèsse, 
ro'sttMaist-tf; una,-nitrtài lieta, ,'' , , 
, 'Mi it()taifA^'fs.xieììn. sala a pianter­
réno dal paluKi» Comunale al ' festeg 
aia il tradi^ianujo alberò di Natale oon 
«usali B dolo! pw. tutti ,g t orfanS di 
g^oM-a a eoi malnea il sorriso el'iiffat 
tó del genitore. ' . 

Eli cosi "mi, giorno di lotTai» per quo? 
hH ijtnoconti ctii la sorte fu avversa. 

Se non orro, 4 xtm doli e'prime foste 
desi g»Miereohe qui si fa o cogliamo oro 
doro non sta l'ultima. 

O'è da augurarsi che ai rinnovi som 
prò, é sia proparata anche megli an,inii 
pcrahè vi ooncorrano dei geneii'ost e 
forse, ohìiisà, possa srauovore qualche 
utóma pigra. 

GORGO DI LATiyANA 
liln, den, don! — Questi furofno S me 

ità. rintocchi deile campane nel febbra­
io d»l 1918. In quel mese esse furono 
asportate dal. nemico, mehtre .il- oamió-
ao rombava e la gente lacilìniava di do­
lore. 

B la«rima la gante di 0or«o versa 
«Ijjéif, 22 dioombre 1!1'23. Ma W n lacri­
me di dolore, wa di 'gioia, di allegria. 

Din, don doni I saorlt bronzi sono di 
nuovo a Gorgo. Sono arrivati oggV do-
raenion 22 dioembrc. 

Ij'entu3i«.smo è grande, inefi'abile. 
ha notte SCOITM. non si è dormito. Ija 
ee«it« ha vegliato, ha lavorato, ha pre­
parato band'-cre, è conta in I4i.t1'sana a 
prendere accordi per la festa.. 

Le campane, fuse .dalla Ditta Cobal-
ehinì. (più grandi di quella asportate 
dttl nemico, mercè la, |ge)aeros*i. e spon-
tamea offert^i dei frajiioni'stì- di Gorgo 
e Volto), partirono da Padova giovedì 
20 dioorabre; sono arrivate a I/atisana 
accettare l'ordiwe del felonio proposto 
dal eo ; Eonchi, apportandovi soltanto 
sabato 22, oggi sono in Gorgo. 

•Sul campanile svalntolano leband/i'e-
re. tia giornata è bella. Il sole splendo 
è .soiT'ide n'ijl cielo azzurro. 

Alle ore 13 si parte per LatJsana. Al­
la, staaipiìe tutto-è.!pronto.-.Si forma-li. 
cot;teo e via. Corteo splendido, maesto­
so, discAplinato.,-Biraeede' la" musica di 
.EomeWs, jmmedlattìmente dopo la oar; 
r.os^aj cpn- Mons. Abate e il M. B . Cfti>-
-pellano-di Gorgo segue il carro'con le 
campane, addobbato • per l'occasione è 
trainato da du^.soelti caraUi, infine'u-
n» .venfcinadi cartetta'-in colonna.'A 
passo d^uomo sì attraTersano lo vìe 
prinjripaii del Capoluogo; gS'à greci­
te di gente; i^n.'ora di cammiao e s'ar­
riva a Gorgo. IiB piazza è aifoliata. Mon 
^gnor Abate pronuncia uln discorso, 
ohiii^o fra .gU applausi degli aacohatlo-
it. 111 suono della. Marcia Beale è É(pa-
ro di bombe, t a testa non è ancora pan 
to termin&tA. î 

Si forma di nuovi il corteo e si gira 
11 paese. Por la strade vi sono tavole 
imbandite, ove Wso'gna f ermai«(t e brin 
dare fra il suono della musiea..,Il sole 
è già tramontato quando s'arriva di 
nuovo in piaisza. 

Jja festa-si oMuso con due bi'BvK d,i-
«ooi^i, pronunoiàti dal M. R. Cappel­
lano e dal Sig. Maestro delle Scuole. 

tia. gènte rinoasia' contenta e soddi-
sfatfa, ed attende ohe le campane sal-
gamo presto sul campanile, per, di là 
diffondere la voce, dal liimbro sonoro ó 
«qùniante, voce ohe richiamerà naU^a-
nima dei fedeli la fede ohe oi -procura 
paco e fratellanza. 

PONTEBBA 
•Doni di Natale. — L^. temperatura 

di ;questi giorni s'è noteyolmej^te àbbaà 
sata. Da circa-5 igjornl.il term.oée,tW) 
oscilla sui 10 sotto zero. Domolnloa poi 
ebbiamo avuto un'iniprovvisa,' nevica­
ta 'e .poi di-nuovo un freddo rife^dol, 

Cosi amolia quest'anno Natale al è 
celebrato oò-n la neve. 

l'jpoUtebbaid del reato non sf lamen­
tano ; son troppo abituatli a simili .wtor-' 
z i . . - • 

GRADISCA 
Lavori tenninaH. '— Ebbero termi­

ne i lavori della ,pa.«(orol|la di Gradi-
spa-Poggio 'Jlerza Armata. 
Benediz ioneecontegnadel labandiem 

all 'Alilo " I t a l i a Reden ta , , 

Venerdì nel pomeriggio nella sala de 
l'Asilo ebbe luogo la eonsqjgma 'della 
bandiera, dono delle Signoro di Vc(ne-
zia, raatfi'gna fu, la signorina Mognio-
lo, benodÌ3,TO la bandiera Mo(ns. Carlo' 
Staóul' ohe disse .belle parole ai picco-
U. 

Seguirono dei coatti, gio-uhi, poeste e 
in iins voiinero disti'ibuiti dolci, o doni 
a tutti i piccoli ooln la loro gioia, oosi 
obbo termine la bella festa. 

Vadano vivi ringi'aaianienti alla bra 
va tìijgnorina maestra Maria Bornia'di 
che con molta paaìleijsa ifnsegnò at bim­
bi, 

In Mnnieipio. —- Col nuovo anno fun 
zi onera onolie a l . nostro MutnioTpio il 
aervimo di Stato Civile (per i matrimo­
ni, «tecfite, morti eoo. coma nail'&ter-
ho. . ' 

Reolta. - ^ Sabato 22 riuscì magnifl-
eam*to la rappresentatone deiroj>e-

PRATA di Pordenone 

inaiiBiuaziofle i l Viale Mia R M r a a z a ' 
(0. 0.) . — Domon'ieft 30 eorr. il no- | 

atro Comune scioglierà il suo nobile vo 
to 0 la sua ,patriottica -promessa collo 
iinaugriu-aro il Violo -deUa El'membrun-
za aUa memoria dei Caduti ohe col lo­
ro sniiigiic nobiUsaimo contribuirono ef 
fleaoemento alla vittoria delle arnd i-
taliane.' 

H Viale oomipi'cnlerà ben ,78 albe­
relli su ciascuno dei quali una appoi*i-
t4 etichetta Indien il nome del caduto. 
Quel Viale dtveinta por noi o per i no­
str i % l i 0 iper gli altri olio verranno, 
xin sacro altare' del sacriileio, diventa 
un simbolo «he rappresenta il p'ffi al­
to diei doveri comii'util 

In altri mille e più Comuni ed um'i-
U bdifeole sono sorti esorgeroinno que­
st i i-doòrdi per onorare gli Ero'!' della 
Pat r ia ; l'aiuima nazionale è tutta oom-
Jiresa del sacrificio cnoi-me fatto dalla 
Nazione nello ' sforzo supremo della 
guerra! ' '• , ' 

Il 'Goipitato prò Violo ha slab'Uto il 
' seguonto programma: 

• Ore 9,31):' BioevimeiUto in MuiiVoipio 
' degli" ijj^ìtatii ore i d : Messa in siif-
fragià'"&llà CMosa PaiTOocllialo ; oro 
10,'lB?'Dii5corso commemorativo del 

' Ctìmitììssario PretetU'zio ; ore -11.15 ; 
• Corteo s i i r Viale della Bimcmbranza; 
óre 18': BUimVnazione del Viale. 

' •••-••• GASSAGGO 

Gravissimo incendio 
Settantani'la lire di danni 

Sei cavalli arsi vivi nella stalla 
Verso le 2 di venerdì mattina improv-
viiaamente Booppia,v» un incendio nel 
fleSilediel sig. Frandesco Scarpa. 

lie'flamine alimentate dal vento di-
fttry^Mrìói ìtt poche ore tutto il fabbri­
cato. ' • - ' - • ' 
• 1 * g^ente aooorsa, non potè neanche 
trarre daUa stalla i sei càValli ohe pé-
r i ioua bnuSati . 
' àiià^ó-DD dlBtrnttì vari rotaWlii e 
tut t i I finimenti, n danno mip^rs, le 
àéttàute, mila lir«. 

L'ineendio ee«* «oltanto veWO le 6 
qnsmdìo l 'intero fabbrtoato fu ridotto 
ad un ouuuló di eenere. , 

S; VITO al Tagliamo;nto 
n mercato dèi tae ^taeso, ~ La gin 

ri» ha chiuso il suo lavoro, non fao'lo 
* d e t rosto, ad ha aàs'i'feuati i singoli pre-

ini nella gródiiatori'à ohe qui sotto eleu 
ehiftmo;''' '' 

BBtó considerati iBolatament» 
' I . l'reiuio'; lire 200 e diplomadi meri 

t o : AjuministraaiVono co. Panldera di 
Zoi>pola ^ I I . lira 150 «i diploma di 
merito j; Qdaini fratelli eli Oragnntto ~-
j n . lire 100 e diploma di merito : Du-
rigdne fratelli, pure di Oraignutto'. — 
rV. lij-e 50 e diploma di merito : Socie­
tà lagure . Lombarda (ZuocheriMo di 
S. Vito al Tagliamento). —' I. medaglia 
d'àrgeàito della Federazione Aj?ricsola 
del Friuli '— alla stessa Società. — IV. 
medaglia di bronzo, della Federaziono 
sopra luomVnata! Arami nistrazioiio dott^ 
Posoatt iS, Vito.--

Premio speciale di lire 100 e diplo­
ma al bue di magtgior peso :, Airnm, con­
fo Panoiartt' eli' Zoppola. (Questo magni 
ileo blue pesò ieit quintali 11.38). 

Buoi appaiati 
I. lire 360 o diploma; A.mm. eo. Pan 

eiera dì Zoiipola. — n . Uro 150 e di­
ploma di marito : Amm. suddetta. 

Pi-emio sipecfale alla copfpia di mag­
gior peso lire l'SO u.aploma; Amm. sud 
dotta. (Questa pariglia- di buoi pesava 
ieri 22 quintali 'circa). 

•Vacche 
' I . l ì r c l-r)0 ed iploma; e II. lire 100 

e diiplowa ; Ajiim. eo. Panciera dì Zo-p 
pola, _ UT. lire DO o diplomo ; Gozzi 
Glirioo' di S. Vito al Vnijliaraento. 

La vacca più pesatnto (quintali 8.35) 
<dl 'Amminlstrnzione Piiecatti. 

TARGENTO 
Bupnia f e d e ! 

11 « Friuli >\ di luiereolwlì Ila pu-libli-
CO'to : 

La Pi-o.slidonztt del Oiruolo Giov. Oat-
toffeo di Tareento — seniipru a proa»-
.HÌto dall'artportaaicaie deU'atìta deUa 
Bandiera di detto Circolo - ^ ha ricevu 
to in data 23 corr. m. la seguente lut 
t,cra da'parto, del Comando della low-
le Stimano ddi BiB. CO. ; 

'Parcento, 23 Die 1923-
«Ill.mo Big. Presidento, 

Ho il praeere di far conoscere ohe 
i#ri alle ore 11 oirea ho ufllnialraeute 
diffidato il deteintore' diftU'oat» d e l ^ 

iMfWtnaMtMMWnn 

Noi'ttR'!»i 11 ligi limo un'altra cof«n sola. 
Ci sembra unii dloUo pl'ù atroci ironìe 
eh» i rnippi'osentnlitii deill-a P. S.,-alme­
no tali wno considerati i sindaci, ed in 
I-oro vece i cominissari pre-fettiVi, se ne 
«trafri(diinn delle leggìi,... ohe dovreb­
bero c-'S'dro' ri'spettnte... dasli nmmini-
stirati soltanto. 

POVOLETTO 
Si t a g l i a l a go.la 

La venlottenne • dframzolirii Outèri-
na da Bavosa, poneva -fine! ali suol glioj--
pi recidendosi la gola con mn rasoio.'• 

La ra,gazza allatta da ima. malattia, 
ohe loi riteneva in^juaribllo, maturava 
da varip tempo il proposito. Lo si de­
sume .dal fatto ohe piil volta oon le a-
miolae aveva promosso di tcfelVérsi i4 
"vitaj perchè, diicwva, non poteva •sop'-
I)ortaiine il peso. - • , . 

La: Fi'anzolini era salita in càmera 
ed a piedi del latto aveva usata la fa­
tala vl'olenza contro sé stessa. Se ne 
accorse più tardi la sorella che lavo­
rava nel pdano sottostante alloroljè, 
ride colare, dalle fessure del pavimein-
to un rivoletto rosso dii sangue. 

Quando, assiemo ai vicini Ai casa la 
ragajasa, sali di sapra si troviò di frogi 
te aUa sorella ohe ara gfà morta, 

Dopo lU sfepraluogo di leggo il ca­
davere venne rimosso. 

CERVIGNANO 
S i g e U " d a l l a f l n e a t p a 

Anna Toso, d'anni 26, abitante in 
via Savoia per causo Smipreioisate, in 
Ujn momento di sconforto sV igettò dal 
primo piano della propria abitazione. 
Baoeolta da terra, e chiamato il medi­
co d'urgènza questi non riscontrando 
ferite di sorta ordina un calmajnte per 
i- nervi ecoitatiii d'ella ragazza. 

Una carrozza in tm fosso. — La con­
tessa Strasold-O con la sorella a la ca­
meriera , era diretta a Palmanovo in 
oaiTozza. Al vecchio confina il cavallo 
imbizzarritosi non potè esaere pivi trat­
tenuto dal cocchiere e con uno scarto 
fece andare la carrozza '"(n un fossato. 
Nella caduto tutti ebbero a -soffrire 
qualche ammaccatura e la eontcs-siiia, 
già informa, riportò una- grave ferita 
al braoeiio. 

TOLMEZZO 

Orribile morie di una bambina 
Morotolod? la piccola Olga Pittonli 

dt anni 4 di Margherita, stava giooi*-
do in cucina quando acoidentalihontc 
cadde neUa caldaia d'aciqua boUe(n,tfi 
che la, nonna aveva lavata dal fuoco 
per gettare nella mast«lla, dove aveva 
maaai alcuni indumenti per il bucato. 

Alle grida disperate della pìlecola ac 
eorse la nonna che la levò d-aU'acqua 
le tolse le ve-stitine inzuppate del ran­
no caldo 0 provvide mediante ra,ìu,t<i 
di alcuni vioVni a fur ohiamai-e il me­
dico. 

QufKt'ili timo giunse e pre-̂ 'tî  tutta 
la -sna ojpera, putroppo i(iiutibneiit<i 
però, pei-chò la piccina, dopo atroci soE 
farenze durata ben tre gtorni, cessava 
di vivere. 
nello spaccio privative del sig. Maral-
do, rubarono generi vari .per pltro 600 
lire. 

1 ladri' evìdentemonte impauriti da 
alcuni rumori lasciarono - nell'esercizio 
alcuni Igi'imaldelli ed un trapaino oon 
le iniziali .A.D.I/. L'autorità ha inizia­
te indaigini-

ra « Il Pied^Ptla |cl tf» sotto la guida 
del m.o Karetìttò'-Siaiu'sca. 

Fitcevano -parìa del comitato promo­
tore: Dòn Sisto Avtfon Parroco di S. 
Sjir-rito, Marcello'Slantacà, Rodolfo, Pro 
Mherii, Giovanni Piaji'j- - ' " ' ' 
• Trtt'.hrev» Avremo'la.'sifconda/i'ecita. 

Bltlrb di taotil oartacA — li ' Miinl. 
éipiS ha pubblì-sato', un mtmifosto av-
veftendo i..città41ini, che òdi' 'gtoriio''- 31 
eorr. acacie i l termina per la pi'teiailla-
ziop-e dei buoni óttrtace* da L. una; 

S. .M^flTlMÒ; ai tTagliam. 
- Plotisolio. — liomeinioà segiaiwlio le 
clakioni. .Su 1647 iscrittt,-278 iivotalltì 
por l'indontostata od Uttioit listai 

RONCHISI di .Latisana " 
BenefloeMa,...,. oporoSa. — L a t i àqua 

dj« d'*op«raii' emigrati .im Franiqia ha vo 
luto in questi gn'!»! ricordarsi della i e 
«•ifiia •^litl1t^ttllle (icll'Asilo, ed 'la lOiiii 
limo In ma oH't-rttt 

Vln-u I oinaiai, Mcn^ Ilo Bl-coaf ij !'r 
Ui,. fiba:z !>!nni.-,loo >(); Anajasiii i-.H>i-
stusii h : .M<ir.-,lM-so l''rnesto >, 'Alar-
rtese \t.>.;A;v 5 :' fa.^cutto A A « ' 1 O 0 , 
Mancglielli 1 laido '^. Fa'ggiai-' Allur 
te B, Cialetti,.^'aleutino- 5; Guerin An-
gdfl 5 ; ^anuiiarian Luigi 5 ,• Cudìo A D 
loWo 3 : rastrello Pietro 5. 

L'esempio venuto prima dall'Amari 
«<» e poi dalla Fratiefa ha mosso anche 
le lavoratrici dì Pi-afOreano ohe in gi'Up 
1^ ftanaio fatto la signifloativa offerta 
A LrlOT. 

Ai oaris,sìm5 emigrati col griizie 'più 
ietotho l 'augurio affettuteo di'ogni mi 
gMor bene; 
• Spariamo ohe l'obolo siidàttì' degli 
^ i * a i a'dalle opelralo apra lo bórse dei 
(*a abbienti. , :• . 

• •, ;"VILL'ALTA"V, -' 
B«*to i .oipremi: - * Venerdì sera col-

j r t a da plaùiite si spegneva serenamen 
to.'Ks. Giuseppe nella-sua cara,V(llalta. 

- Per paracohi-anui amminiistratore in 
l!«gl<o dalla frazione, con.sig'liera della 
MMba. Biirale dt Martignaoeo, eonsiglie 
à i a aesessore dtì••Comune di iFfegagna 
H adoporù sempre per.}l bene del suoi 
Stwiowisti.i-Jiascia ne l dolore la tìiogUe 
AJ^e..ed otto .tenerirf%U- ed il fratello 
Sigismondo. - . • > •,' 
H 'funora-lo seguito oggi per l'intorVon, 
to' di Ilaria askoaìèzloni, autorità o tut 
td il popolo di ViUalta fu ujia vera ma 
nifoBtafflóno di stima e di affetto per il 
Avo eàtanto." ^ - . ; - . - . 
' " • « * . ' • .' -

JB-j(i*ò,aervaa lenire in qualche .modo 
ìl.éloloro immenso di' tut t i i, *uoi cari. 
.^ jUOTl'edl della settimana-' scorsa ai' fe-

(^jun solenne funerale alla salma'di 
ifa^felo iPeres oaiporale magg. degli'Al-
S#i^- morto ,8Ul Grappa' nel 1918". Ij'ln-
t«l!̂ «e!D,to, del poipoloj degli ex combat-
t ^ t ì dalle autór i t i edvilè ó della M. N. 
ftt una dimostrazione solenne per il glo 
lijwo o?«tuto. B ciò serva a lenire H. do­
lore dq'jia vedova, figlia» dai fratelli, e 
tut t i i parenti. 

In Città 

SUSANS 
.UftguiflCS riusci la festa di Bomeni-

oa gaorsa; favoriita da .tempo splendiido 
n $«mpio affollatissimo alla Messa so-
lonné pontificata da Mons. Arciprete 
di S. Daniele; grandiosa, ordinata la 
pPOeessjione colla statua,dell'Imacolata 
ta; riuscita la-Poseà di Beneflcenza. Al 
mattino commovente Ccmùplonà gene 
tale preparata con Triduo iJal valente 
P.,,iPio Gabos. Entusiasmo snsoiiù la 
bràv.ft banda dS Jlaiaho. 

Alla sera, nel Toatrijno dell'Asilo, i 
distinti giovaàt (Ìli Avilla di Bui», rap­
presentarono mu^straimente il dram­
ma in I H att i «La Lusinga», seguito 
daUa farsa «Il duèllo di Tempestilo». 

Riluse las plàndjicllà serata ITnsuiie-
ralMlo M^estpo Vriz colla classiea,«Soun 
sulte». Una lode sincera, ed up arri-ve^ 
derói ai' bravi attori. 

GOI^IZIA 
Arresto di un renitente 

pfyto GiuKano.Bruniat di anni 23 da 
S. Pier d'Isopzo veniva t^'atto in arre­
sto-dait B. carabinieri in sifeuito a man 
dato di cattura sjftocato dal Giudioe 
del Tribunale militare di iTrieète. 

U Brumat deve rispopdtere del reato 
di diserzione perchè esisiendo dalla leva 
1900 non si è finora presentato.. 

Travolto dal treno 
^ si salva pcir miracolò 

Cero Pietro Nórdinl di anni 33 da 
Vertoiba, Bor\''eglliante fciTOVÌario, il 

27 transitava per ragìBoni di sei-vizio 
lungo la linea, quando nei prosai di Pre 
haoina vaniva investito dal eoinvogllo 
ohe lo gettava luogo il binario. 

Il macohiniata, in»pires3Ìonato peà- la 
scena tragica fei'mò toato il convojgHo 
e icon suo stupore potè constatare oUe 
il Nardini sul quale era passato l'into 
ro con-voglio, stava rizzandosi in piedi 
tra i btnari. 

11 sorvegliante, gettato a terra, dal 
la locomotiva ebbe la -prontezza di spi 
rito dì limanere supimo ad immobEo in 
mezzo alla rotaie fino a ohe TI trono pas 
so. OoBÌ potè essere salvo. ' . /. 

Biporte, però, varie escoriazlonf giù 
dioate guaribili in 30 Hioml. 

F u ricoverato all'Ospedale Fate Bé 
ne Prabojli. 

La proroga dejl servizio 
U d i n e - S . Daniele 

' 3Ea segruito. ad ikodardi prèti t ra la 
«onuillasiojie s iS i t e^ per la eventuale 
ireatlow As^ sèw*slb tramvlatìo tTdl-
nè-fl. Baaiels ed U prof. Poli direttore 
generaU ésSbi. J9oc%étià Veneti Ù, «bin-
s w a del servizio è atata pWrogata i 
tutto 31, gema|i».49a4 

a ' siàta, •vottHIaita l'ideai di sostituì. 
r« U servizio dJt trwaòno a vapore con 
«tuonò ptó moderno ed eoondmlco del. 
l'energia dettrioo. Se sono rose.... 

Investimento mortale 
a S. Stefano 

Domenica sera S. Ho6. Mons. A. Bos­
si il nostro Arcivéscovo, ohe era stato 
in Visita PastòrAla a Seveg'liano'e Pri­
vano, ritornava a Udine con l'autovet­
tura, allorché appena oltrepassato il 
paese di Santo Stefano, un ciclista 
ohe proveniva da Iiauiizaoco dalla sini­
stra della strada improvvisamente ai 
port^ ailU», destra dS fronte al,Ui auto­
mobile ohe prooedava Sulla destra, eoi 
fnlnàli aocesi a corsa moderata.' Non 
si caiijisoe,il-perchè Si iquella mossa im­
provvisa a destra del ciclista. 

Il guidatole della maoflhina si vide 
davanti ai riiflottori la 'figu.ra del -ci-
elista ohe barellava dà un punto a.ll'al-
tro della strada. Lo chauffeur franò 
di. colpo la macchina, in^ O'iò. nonoatap 
te non potè evitare l'iavesfimanto.-

Scase subito dalla automobile S. Eco 
ohe ora aoconipagtaato da moina.-oaho-
n,ìco ÉVzzi e dal Oh. Vacohiani, e sipor-
.tò.sul ferito prestando qualche oura, 
.montro da S. Stafano faceva chiamare 
il 'parroco, don, Ostttszi' e dai buoni vil-
.lioi e falcava ,ohiama,ra il medtoo .di 
Laiuzzacoo, dott.'Sotttdrinij il mBdico 
ordine ohe il ferito fossa ricoverato 
clai CO: .d'Arcano, ava oo|n. iniezioni si 
j p n ^ salvare la vita. Purtròpjio intttil-
ptep-te perchè lo, soonoeeduto cessava 
d!i.vivere. • . , -
. 'Sul luogo p'i'ii tardi si recarono.! 

Bl^. CG.jper le indagini del oaao. .Dal­
lo, èsaiae ^ella vettura t u con.9tatato 
corna .ili sèguito alla fulminea stretta 
dei .freni il differenziala sia stato, spez­
zato a la maobh'^na immobilitata cosi da 
non" poter nepptoe rimorchiarci ; cdfc 
che dimostra come il guidatore abbia 
ooroate tutti i mezzi per evitare la 
so'i'agura. 

Mona. Aiciveeaovo fiioeva ritomo a 
Odine colla autOmobila del *ig. Beov»-
miti di Udime, oha ool suo chaiiffeur 
preste g'entìlmente l'opera sua. 

B gìitovaie-invefìtito venne piii tardi 
identificato per l'operaio Puaciiia Pie­
tro fu Antonio di anni 37 d a Buda. 

Iraiie l i i i ayMiliia 
. La tnotte di Natale, verso le ore 20 

j fratelli Luigi è Mario Ihiriava com-
raepcTanti di Cividale, unilam^tc alle 
mogli signore Maria e Giuseppina ed 
ai signori a'w. Pietro Baratta ed An­
tenore Califaasi partivaino dallo citta­
dina nella elegante vettura del sig. Ca-
litassi e 81 ifwilivano & Udine por «s-
aiiture allo spettàcolo teatrale della 
oouipagnia Ketromarchi. 

La notte plenilunare, là strada de­
serta ed illuminata dai ràg^ dàlia pal­
lida dea Wagliò certamente il gtuida-
tore ad accelerare lo còpsa. 
Quandlo perà i gitariiji feiupsero iil pros 
aimità della frazioliie di S. Gotfordo, la 
ruota (posteriore cèdette e la macchina 
con un balzo repentino si roVeseift su 
sé steteS travolgendo aloani passegge-
r' e scaraventundo il resto della co-, 
mltìv» par vari metri lontano. 

Aoi'oraej'O prontamente i pompieri i 

qujjli provvidero ad acflompagUarj i 
.allo Bp<?diilc dove si ebbero lo cu 

_̂^ o IHirifc't'a presenta fari.fe -1*,^,' 
coro conìwe alla testa, la itaiìmet^'Xéfi, 
la sqspola sijdslrà e contusioni. v&tSV 
ài torace'. ' ' \-'. /g'.;, '" ' "-rM;', 

In p^^qfl , •'condijJIo'ni pàÌ5.'è,,st«W'' 
ricoverato Sf ÉJfcldatbre dèIte.-n|'ai»èhiMj '̂ 
sig. Gufassi ài quttlo i «6d?àr'*ljdjii|& 
trai'Ono là tv&iì\xr&' àtM-'«ì00ii''. afg^Sì^ 
iiióa a sintomi-'dii (iommozloi^"*-«is|àb|jf«^;, 
le", tanto «Uà rise^ttroao- là iprog^iM|-ìjf 

Il Dìttriftva.Bltijettio rijortò'-feritl'iyif! 
capo ed a l toraóem.(ì di mlnOr«,éiiri|||i,^'' 
' Le signoro' tìlùseppinc^o' Maria-PjKfl^ 
sian e l 'aw,-, t ìaratta ri^rtarontì'.*À|'fi 
tnt oontnsionV ed ammaèoàture guani-;;'-; 
bili in pochi gloitei. ' • ,,'';".-.,''' 

La Macohina óhé-voune rimorohSajJj*'' 
fino alla oasarmà del pom,plerl,''è''riv.'--
dotta in uno sta-to deploreyble, Ità-o!SÌv'|-
rozzeria cofflpletalnente sqUaroiatàì'iil^li 
ohe ^ denota coinè il salto ed tì sttooeil" ; 
sivo rovesoiameuto ' siano stati di ujlà' 
ftid'aorivibile violenza. - \ ,'•-

In que.%tii scissura non va idiimftutj-' , 
cata. l'nipera pr;jftta-th «OM sollhni.tudltìa,' 
diil Ca.ppplla-no di S. Gottàl-do c-he 
provvide alle priraio cure ni?l trilttèni-, • 
pò ohe furono chiamati i ponniiiai-i. 

Curate la pelle dei bamb|iiil> 
Quando un bambino «ò i ré ' d i pr»-" 

rito alla pelle, epuaioni cutanee, sere-, 
polature o pnstolettc, ns*te l'TTngùàn-,. 
to IfOSTBB.. Questo balsamo'dovreB1i| 
(«sere a iiortafa di - mono," o'vunqtìe' vi •. 
noiw)'fanciulli, E* ècoellente-'pei. erjie-'-'" 
te, morsioàtiiré d'insetti-ed eczema, 0 -
yunque; .L. 4.85 (più tiiftsî  dl.boilo'l. ' 
Per posta «ggiungert L. o;BO -'lìéip. Go 
norale, 0. Giongo, 19-Oappkàóio. Mi­
lano (8). - ' - • ' • ' ••,-"', ',,, '"'' 

C/\ci.o. LivA ret'/iimsallilé i '•_ - , 

•̂  aocìErk'tfiemali:;f 
tLJ tJ'^l%B'|Lii%J||t*^i 
per r INDOSTRIA'-deiià GOlMà"' . 

.1 migliori auguri-si Signori Clienti 

- = X. * . X . 

STUDIO ft'flVVOCIITO 
\s l ini ii'ami.'iaiiiisM 

e iMtaiifone vennero ^aéfent i in Vili 
Saiveifpmia H. 18 (PiazM VeiSriój',, ; 

QABINteltl DENTISTiCI 
E DI PROTÉSJ DENTARIA 

DotiD.0AJVlIÀÌ^t 
U d l i ì * - Xià SitTOiwnn»'5.=>"•'' 

TolÉnéiìdià >;I'iazzs 'JX Séttenib.. 

CURA SI>ECfALE 

se rÀT iGA 
! Mialgie s nevralgie reamaticSesà 
D.r GIOVANNI BAIONI 

Lovaria • U DI |i| e Via 

S 
»OTT. D, MISTRUZZI 

U d i n e - Via D. liBnin, U 
O a d r o l p o « Harted) e TOtiei<di 

0A8A, m OOSA 
ftr malattie cForeecìdo - nato •gola', 

0ott. GUIDO PARENTI 
UVWB Via CumgrmoM, Ifi UnlNS J 

I CACHETS 

NALD 
Lassativi - Normallzzatpr l • | e j " l#% 

|Si vendono nella COLONIA della salute ARNALDI di U O V I V 
e nelle principali F a r m a c i e del R e g n o 

Scatola di 10 oachots L. 8 - di 20 cachete L. 15.25 

t 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti oompleti per latterie, sorematriet, /-siiiyola, 
torcili per formaggio, recipienti per latte, sescbiein 
per mungitura, bacineiie Swartz, secctsionl, va«l da 
trasporto, filtri» sta'mpl per burro, tassere, tele p«v 
formaggio, spazzole* péi^nariale, ine^tolt, olii loIbs'SH-
canti. Caglio llguidoe In polvere, termometri, crern»* 
metri, lattédenslmetrl, lattefermentntori Bayer, m».)t 
rivolgersi alla 

flssocìazìone (Igr̂ rìfi M l m 
« SEZIONE MACCHINE A G R A R I E „ 

U D I N R - Planila dell'AgruU (PbibW PoBÒòÙe) - ' U D I N É B . ì 
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